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È venuta a mancare la moglie di Vito Rubino

Per Carla

di Rosa Rubino

Mozia: meraviglia dei Fenici in Sicilia
di Lorenzo Nigro

Risultati straordinari degli ultimi scavi a Mozia condotti  dal professore Lorenzo Nigro e dalla sua 
equipe. Questo ci porta a ribadire la campagna condotta dal nostro giornale nella difesa della Laguna

Speciale alle pagine 9, 10, 11 e 12

A pag. 2

di Rosa Rubino

A pag. 3

Le doglie del sindaco
e le lettere aperte

di Michele Pizzo

Carissimo Sindaco,
ho apprezzato moltissimo la sua epistola del 6 ottobre 

2015, pubblicata sul suo profilo Facebook e iniziante 
con “Cari concittadini”, quindi indirizzata a me e agli 
altri 77.012 marsalesi (abitanti di questa città secondo 
il sito del Comune).

Hanno ferito la Sicilia
Hanno ferito Marsala!

Hanno bocciato la proposta di referendum contro le trivelle. Decisivi i 
voti del Pd. Agguerriti Movimento 5 Stelle. E i politici locali?

Si è appena conclusa la 35ª campagna scavi 
a Mozia condotta dall’Università di Roma 
“La Sapienza” congiuntamente con la 
Soprintendenza di Trapani (sotto la super-
visione di Rossella Giglio e l’ègida di Paola 
Misuraca), una proficua sinergia che dura 
da quando il professore Vincenzo Tusa, nel 
1964, invitò la nostra Università a lavorare 
in questo splendente angolo della Sicilia.

E la Nave Romana sta 
veleggiando verso il

Baglio Anselmi di Marsala
di Tiziana Sferruggia e Lorenzo Fertitta

Sonora sconfitta
per il Sindaco

Di Girolamo e la giunta che 
volevano aumentare

le tasse comunali

Veduta aerea dell’Isola di 
Mozia con le aree scavate, 
le mura orientali, la Porta 
Nord e la strada sommersa.
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Carissimo Sindaco,
ho apprezzato moltissimo la sua epistola del 6 otto-

bre 2015, pubblicata sul suo profilo Facebook e ini-
ziante con “Cari concittadini”, quindi indirizzata a 
me e agli altri 77.012 marsalesi (abitanti di questa cit-
tà secondo il sito del Comune).

Capisco, anzi comprendiamo, le sue doglie per la 
difficoltà di partorire un bilancio deficiente (“in pessi-
me condizioni”) a causa “delle reali condizioni econo-
miche del nostro Comune”.

Il pensiero, però, va ad altra lettera aperta che, su 
queste stesse pagine de “Il Vomere” del 22 aprile 
2015 (cioè con larghissimo anticipo sul risultato elet-
torale di giugno), era rivolta al “Carissimo Sindaco, 
anche se ancora non so chi sei….”. In essa si può 
sempre leggere, sotto il titolo “Os, os, anus, canis”, 
la richiesta di un “favore” dopo una premessa: “In 
parole povere, nel momento in cui ti sei candidato 
non potevi non sapere a quali difficoltà saresti anda-
to incontro diventando Sindaco di Marsala. Quindi il 
favore che ti viene principalmente chiesto è quello di 
non venirci poi a raccontare di non poter attuare il 
programma iniziale in quanto hai trovato vuote le 
casse comunali…”. Mi firmavo, come faccio adesso, 
“Il tuo ultimo cittadino dott. Michele Pizzo” per 
dare un futuro interlocutore certo.

Dispiace che quanto allora paventato (forse in difet-
to, visto che ora lei stesso, Signor Sindaco, parla di 
“enorme buco… di milioni di euro”) si sia realmente 
verificato e che la grande “imputata”, per lei, sia la 
mancata approvazione da parte del Consiglio Comu-
nale dell’ “aumento della Tasi dell’1 per mille, che ci 
avrebbe permesso di recuperare entro dicembre il 
milione e mezzo (di euro n.d.r.) mancanti, ….consape-
voli (!) peraltro dell’impegno di Renzi (!) di togliere 
nel 2016 questa tassa…”.

Ma dispiace soprattutto che si pensi di recuperare 
soltanto ad ottobre inoltrato ed “entro dicembre di 
quest’anno” il “disavanzo di ben 7 milioni e mezzo di 
euro per il 2015”, come dire che in meno di 70 giorni 
ogni cittadino marsalese (anche minorenne o nullate-
nente) debba pagare 100 euro.

Comunque bisogna darle atto della meritoria azione 
di notevole riduzione della spesa di due servizi a cui 
accenna nella predetta missiva ai concittadini.

Nel primo caso evidenzia: “… il bando del servizio 
scuolabus è passato da 1 milione e 500 mila euro a 
circa 750 mila euro. Lo abbiamo ridotto del 50 per 
cento”. Ma al cittadino, forse anche sprovveduto, sor-
gono spontanee le domande: a) come si giustifica il 
dimezzamento del costo?  b) l’impegno di una spesa 
certa, per il servizio che doveva partire ad inizio di 
ottobre, era stato coperto con un’entrata decisamente 
incerta come l’aumento della Tasi?

Del secondo caso lei scrive: “… il servizio di raccolta 
notturna con l’Aimeri, che costava al Comune 350 
mila euro, l’abbiamo rivisto e ridotto del 70 per cen-
to”. Si deve riconoscere che è un provvedimento da 
applausi seguiti dall’incitamento: bravo, bene, bis! Ma 
anche e soprattutto per quest’ultima notevolissima 
riduzione sorge il dubbio di… trattative alla vu’ cum-
prà, sicchè le sue predette affermazioni sanno di 
“notitia criminis”.

Concludo con le sue stesse parole “Ma questo è il 
dovere di un Sindaco che ama la propria città e ha a 
cuore i propri concittadini” e con l’augurio che lei, 
mio carissimo primo cittadino, riesca a trovare presto 
“soluzioni concrete e fattibili” per i tanti problemi di 
Marsala.

Il suo ultimo cittadino dott. Michele Pizzo

Tutti i giornali e la TV gior-
ni fa si sono intrattenuti a 
ricordare Pietro Ingrao dece-
duto all’età di 100 anni.

Ricordo che negli anni ‘60 
tenne un nobile discorso in 
difesa della Costituzione 
Repubblicana al Cinema 
Moderno di Trapani. Sostenne 
nelle sue documentate e affa-
scinanti argomentazioni la 
necessità di una lotta popolare 
diretta ad ottenere l’applica-
zione dei principi programma-
tici sulla via del completo rin-
novamento sociale e politico dell’Italia.

Egli sosteneva che tale rinnovamento non doveva 
essere solo prerogativa del governo  e della rappresen-
tanza parlamentare con delle riforme piovute dall’alto, 
ma frutto anche della partecipazione dal basso della 
società e in particolare delle forze lavoratrici, intellet-
tuali e dei ceti medi interessati al rinnovamento ed 
all’attuazione di un modello di sviluppo che tenesse 
conto dei cambiamenti economico-sociali avvenuti dopo 
gli anni ‘50.

Perciò “la sua grande passione – ha scritto Alfredo 
Reichlin su l’Unità del 28 settembre 2015 – fu immer-
gersi nell’Italia vera, aderire a tutte le pieghe della 
società”.

A tal proposito mi piace ricordare l’incontro con lui 
avvenuto – credo – nel 1967 nei locali della Sede del 
Comitato Comunale del P.C.I. siti nella piazzetta intito-
lata ai giovani partigiani marsalesi fratelli Chirco. Ero 
allora consigliere comunale, docente d’Italiano e Storia 
all’Istituto Tecnico Agrario e anche segratrio comunale 
del P.C.I., e poi, nell’autunno del 1967, candidato alle 
elezioni regionali mi venne a trovare nel pomeriggio, 
giacché la mattina ero impegnato a scuola. Con grande 
gentilezza mi pose una serie di domande e quindi parlai 
più io che lui.

Ma forse questo era il suo scopo: farmi parlare.
Volle informarmi innanzitutto sullo stato del Partito e 

Marsala, sul suo funzionamento collegiale o meno e sul-
la situazione socio-economica della città. L’incontro 
durò non più di mezzora. Finito – diciamo – l’interroga-
torio, con un soddisfatto e appena accennato sorriso la 
mano e se ne andò.

Gaspare Li Causi

Così ricordo
Pietro Ingrao

Le doglie del sindaco e le lettere aperte

Servizi nazionali ed internazionali

Noleggio con conducente di:
Pullman G.T. • Minibus 7/9 posti • Autovetture

Mothia Lines di Gaetano Basile
Marsala - Via E. Alagna, 100 - Tel. e Fax 0923 715827

 Cell. 348.4719515 - 335.7312618
info@mothialines.it  •  www.mothialines.it

autoservizi

V IAGGI
othia lines
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E' utile e importante portare a conoscenza questi fatti? Pensiamo di 
sì. Il diritto dei cittadini ad essere informare è sacrosanto. I giornali, i 
media servono proprio per questo. L'articolo è stato pubblicato sulla 
pagina facebook del Vomere il 24 settembre, poche ore dopo la boccia-
tura del referendum dall'Ars. Il social network ha raccolto l'indignazio-
ne e la rabbia della gente. 

Ecco i volti dei politici che all'Ars hanno bocciato la proposta di referendum 
contro le trivelle. Ricordiamo che presto queste trivelle arriveranno anche dalle 
nostre parti: tra Mozia e Favignana, in luoghi unici e incontaminati distruggendo 
irreversibilmente il delicato ecosistema, danneggiando la nostra salute e la nostra 
economia. Ieri determinate è stato il veto contrario del Pd che ha scatenato pole-
miche e critiche. I più agguerriti gli esponenti del Movimento 5 Stelle che hanno 
reso noti i nomi dei deputati che hanno votato contro il referendum abrogativo. 

"Il presidente Crocetta, Alloro (Pd), Arancio (Pd), Barbagallo (Pd), Cracolici (Pd), 
Gi Giacinto (Meg Ps), Gennuso (Pds Mp), Marziano (Pd), Antonella Milazzo (Pd), 
Gucciardi (Pd), Laccoto (Pd), Lo Giudice (Pdr), Rinaldi (Pd), Ruggirello(Pd).

Ricordiamo che le trivelle arriveranno grazie al decreto "Sblocca Italia" voluto dal 
governo Renzi, da Crocetta, dai petrolieri. E' bene fare notare che altri consigli 
regionali (Basilicata, Marche, Molise, Puglia e Sardegna) si sono già pronunciati, in 
questi giorni a favore del referendum! La Sicilia si è distinta. Come sempre!

Il Vomere ha sostenuto con forza una campagna contro le trivelle; ha avviato 
una petizione diretta al Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella. Il nostro 
giornale ha invitato i politici locali ad intervenire. 

Proviamo indignazione e amarezza, ma non ci fermeremo. Allo sdegno deve 
subentrare la voglia di reagire ad una politica malata e priva di buon senso.

R. R.

Hanno ferito la Sicilia
Hanno ferito Marsala!

Hanno bocciato la proposta di referendum contro le trivelle. Decisivi i 
voti del Pd. Agguerriti Movimento 5 Stelle. E i politici locali?
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Riceviamo e pubblichiamo il comuni-
cato stampa dal Comune

Il Consiglio Comunale di Marsala ha 
detto “no” alla proposta dell’ammini-
strazione comunale di aumentare l’ali-
quota della “Tasi” (la “Tassa sui Servizi 
Indivisibili” introdotta dal Governo 
nazionale nel 2014) dall’1,5 al 2,5 per 
mille. 

Presenti ai lavori il sindaco Alberto 
Di Girolamo, il vice sindaco Agostino 
Licari, gli assessori Angileri, Cerniglia, 
Ruggeri e Accardi, nonché il direttore 
di ragioneria Nicola Fiocca e i funziona-
ri Filippo Angileri ed Elio Messineo, si è 
arrivati alla votazione poco dopo le 23, 
al termine di un’altra seduta consiliare molto accesa e che ha 
visto intervenire a più riprese quasi tutti i consiglieri, sia di 
maggioranza che di opposizione. Questo l’esito del voto: pre-
senti 29, favorevoli 4 (Cordaro, Di Girolamo, Nuccio e Licari); 
astenuti 9 (Sturiano, Ferreri, Flavio Coppola, Vinci, Meo, 
Mario Rodriquez, Cimiotta, Ingrassia, Luana Alagna); contra-
ri 16 (Oreste Alagna, Ferrantelli, Chianetta, Marrone, Gerar-

di, Sinacori, Leonardo Coppola, Arcara, Genna, Walter Ala-
gna, Eleonora Milazzo, Pino Milazzo, Piccione, Galfano, Gan-
dolfo e Aldo Rodriquez).

In precedenza, il Consiglio aveva anche detto “no” a due 
emendamenti presentati dal gruppo Democratici di Sinistra 
(Sturiano-Ingrassia-Luana Alagna), che miravano, rispettiva-
mente, alla riduzione dell’aliquota TASI per il 2015 dal 2,5 a 2 
per mille e a qualche agevolazione e detrazione per alcuni fab-

bricati e le classi meno abbienti. I due 
emendamenti sono stati bocciati, rispet-
tivamente, con 3 voti favorevoli, 21 con-
trari e 5 astenuti, ed ancora con 11 voti 
favorevoli, 16 contrari e 2 astenuti.

Ad inizio di seduta, per la cronaca, i 
lavori consiliari sono ripresi dal punto 
in cui erano stati interrotti la sera pre-
cedente per il venir meno del numero 
legale e cioè dalla votazione sull’atto di 
indirizzo rivolto all’Amministrazione e 
relativo ad un bene immobile (l’area 
demaniale antistante l’ex stabilimento 
Zerilli, sita nel lungomare Mediterra-
neo nei pressi dell’ex Discoteca Octo-
pus) inserito nel Piano delle valorizza-

zioni e dismissioni degli immobili di proprietà comunale. L’at-
to di indirizzo è passato a maggioranza con 12 voti favorevoli 
(Sturiano, Ferreri, Marrone, Meo, Cimiotta, Nuccio, Ingras-
sia, Galfano, Gandolfo, Luana Alagna, Licari e Aldo Rodri-
quez), 6 astenuti (Ferrantelli, Chianetta, Sinacori, Angileri, 
Pino Milazzo, Eleonora Milazzo), e 1 voto contrario (Genna).

Giancarlo Marino

Riceviamo e pubblichiamo
Il Governo Renzi, a fine luglio, è intervenuto in 

extremis rinviando al 30 Settembre il termine ulti-
mo per la presentazione dei bilanci comunali. Ha 
così fatto un grosso regalo alla giunte comunali 
che, altrimenti, non avrebbero potuto approvare 
l’aumento dell’aliquota TASI per compensare i 
tagli agli enti locali da parte dello stesso governo. 
Quindi ora ci riprovano. Manovre nascoste dai pro-
clami populisti del premier Renzi che, superando il 
suo maestro Berlusconi, annuncia, non solo di 
voler abolire l’IMU ma, anche la TASI per il 2016. 
Attualmente, l’Italia è diventato un paese dove 
prolificano le associazioni criminali, la corruzione 
la fa da padrone e l’evasione fiscale è una vera pia-
ga. Chi governa ha la responsabilità di decidere 
come recuperare le somme necessarie per ammini-
strare il Paese, se aggredire quella enorme sacca di 
illegalità rappresentata da corruzione, evasione e 
mafie, oppure continuare ad aumentare le tasse, 
colpendo ancora gli onesti. Anche il sindaco xbene 
del Comune di Marsala e il suo vice pensano di 
rimpinguare le magre finanze con un’altra mazza-
ta ai marsalesi: l’aumento dell’aliquota TASI dall’ 
1,5x1000 al 2,5x1000 che dovrebbe portare nelle 
casse comunali circa un milione e mezzo di euro. 
Eppure, nel suo programma elettorale, sventolava 
ai quattro venti che non avrebbe aumentato le tas-
se comunali, a dimostrazione che si candidava a 
sindaco senza avere la benché minima idea sullo 
stato di salute del comune stesso (evidentemente 
non colloquiava con gli ex assessori piddini Vinci 
– assessore al bilancio - ed Ingrassia). Quello che ci 
chiediamo è se siano state valutate altre, possibili, 
alternative all’aumento delle tasse. Infatti, in tem-
pi di crisi come quelli che stiamo attraversando, 
sempre più spesso, si sente dire che non ci sono 
risorse economiche alle quali attingere e le vittime 
sacrificali sono sempre le stesse! Ci si domanda se 
il Sindaco, l’Assessore al Bilancio e i Dirigenti 
abbiano: 1. Calcolato, in base al numero totale dei 
contribuenti marsalesi, quanti sono quelli che 
regolarmente pagano le tasse? O si stanno colpen-

do i soliti cittadini (onesti) che pagano sempre? 2. 
Valutato la possibilità di una seria lotta contro i 
“grandi evasori/debitori” nel Comune di Marsala? 
Risale al 26 agosto scorso un interrogazione con 
richiesta di risposta scritta a richiesta del M5S sul 
tema (evasione fiscale), ma, ad oggi, non è perve-
nuta alcuna risposta; 3. Si è pensato di razionaliz-
zare e ridurre la retribuzione di posizione e i premi 
obiettivo del personale dirigenziale, spingendo ver-
so una vera distribuzione dei compensi in modo 
meritocratico, inserendo degli obiettivi gestionali 
seri che possano portare dei miglioramenti signifi-
cativi alla città di Marsala?

LE NOSTRE ALTERNATIVE ALL’AUMEN-
TO DELLA TASI:

1) una seria lotta contro i “grandi evasori/debito-
ri” nel Comune di Marsala. Se il comune non è riu-
scito ad incassare CINQUANTA milioni di euro e 
tanti contenziosi sono ancora aperti, ciò è la con-
ferma che la precedente giunta Adamo è stata 
assolutamente fallimentare. Lui stesso ne è politi-
camente responsabile essendo quella giunta appog-
giata dal suo stesso partito, del quale lui è tuttora 
segretario. 2) una permanente razionalizzazione e 
riduzione della retribuzione di posizione e dei pre-
mi obiettivo del personale dirigenziale, spingendo 
verso una vera distribuzione dei compensi in modo 
meritocratico, inserendo degli obiettivi gestionali 
seri che possano portare dei miglioramenti signifi-
cativi alla città di Marsala. 3) Un chiaro e deciso 
segnale di etica e moralità da parte della giunta 
comunale che, se da una parte è pronta a chiedere 
sacrifici ai cittadini, dall’altra fa orecchio da mer-
cante alla richiesta di una riduzione delle loro 
generose indennità. 

Oggi pomeriggio il consiglio comunale sarà chia-
mato a discutere e votare l’aumento della TASI 
proposto dalla giunta. Noi del M5S di Marsala 
saremo presenti per seguire i lavori e diffondere ai 
marsalesi ciò che succederà all’interno di Sala del-
le Lapidi.

M5S Marsala

Grave, quello che è accaduto al Consiglio comunale di Mar-
sala. Movimento 5 Stelle e una maggioranza compatta non 
hanno approvato quanto predisposto dal sindaco Di Girolamo , 
dal vice sindaco Agostino Licari e dalla giunta, e cioè un 
aumento della Tasi in un momento di grande crisi per la nostra 
città. L'atto deliberativo è stato drasticamente respinto con 16 
voti contrari, 4 favorevoli e 9 astenuti Presenti 29 consiglieri 
su 30 Favoreli: Linda Licari, Daniele Nuccio, Angelo Di Girola-
mo, Pino Cordaro. Facce deluse, quella del Sindaco e degli 
assessori. “La città sarà contentissima, respirerà ossigeno 
puro” ha detto con sarcasmo il primo cittadino. L'assessore alle 
politiche sociali e alla cultura Clara Ruggieri è stata la prima 
ad alzarsi per lasciare l'aula prima ancora che finissero i lavori, 
ma il Presidente Sturiano ha puntualizzato: “La seduta non è 
chiusa. Dico che sia chiaro: se c'è qualcuno che vuole interveni-
re sull'atto deliberativo lo può fare tranquillamente”. Dopo la 
bocciatura della sua istanza, il sindaco ha lasciato l'aula.

A soli tre mesi dal suo insediamento il Sindaco Di Girolamo 
e la sua giunta non hanno più la maggioranza. Cosa comporte-
rà questa votazione? Per il consigliere Michele Gandolfo: “E' 
necessario che si facciano tagli seri specie per quanto riguarda 
i dirigenti, il servizio Aimeri. e recuperare tre milioni di euro. 
Il sindaco si deve confrontare con la maggioranza”.

Aldo Rodriquez, Movimento 5 Stelle “Significa che non san-
no governare con una maggioranza compatta. E' la disfatta del 
sindaco! E' la disfatta del sindaco che non ha saputo tenere 
ferma la sua maggioranza. E' grave, gravissimo. L'atto delibe-
rativo sull'aumento della Tasi è stato bocciato dalla sua stessa 
maggioranza e da un'opposizione compatta. Vedremo quello 
che accadrà nei prossimi giorni”.

Sinacori: “Devono riflettere che è stata una delibera sbaglia-
ta. Non ha più la maggioranza”. Nicoletta Ferrantelli: “Siamo 
stati grandi.Grandissimi!!”

Doveva essere la mazzata per i marsalesi dopo le trivelle.
E' stata una batosta per il sindaco Di Girolamo, il vice sindaco Licari e 
tutta la giunta. Movimento 5 stelle e una maggioranza compatta si 

oppongono all'aumento delle tasse. E il sindaco è solo.

In aula, a votare favorevolmente quattro consiglieri. Sedici i voti contrari, nove gli astenuti.
L’aliquota della “Tassa sui Servizi Indivisibili” resta invariata all’1,5 per mille

Sonora sconfitta
per il Sindaco

Di Girolamo e la 
giunta che volevano 

aumentare
le tasse comunali

Movimento 5 Stelle e una maggioranza compatta 
dicono no. Una "Waterloo" per il primo cittadino e la 
giunta che non hanno più la maggioranza a soli tre 

mesi dal loro insediamento

M5Stelle: “Le nostre alternative 
all'aumento della Tasi”

Il Sindaco Di Girolamo e la giunta tentano di aumentare la Tasi. Il M5 Stelle di Marsala:
“Eppure durante la campagna elettorale il sindaco sventolava ai quattro venti che non 

avrebbe aumentato le tasse comunali. Sono state valutate altre alternative? Seguiremo e 
diffonderemo ai marsalesi quello che accadrà oggi in consiglio comunale”
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Il Consiglio comunale boccia l’aumento della Tasi e il sinda-
co Alberto Di Girolamo blocca l’avvio di servizi come la mensa 
e il trasporto scolastico. Provocando il malcontento di molti 
genitori di alunni delle scuole dell’obbligo e soprattutto le 
proteste di chi attendeva di poter lavorare grazie all’appalto 
del servizio scuolabus. “A nessun sindaco piace aumentare le 
tasse” affermava, intanto, il primo cittadino. Spalleggiato, 
nelle sue scelte, dal vice sindaco Agostino Licari. Contempora-
neamente, intanto, in questi giorni, si sono diffuse voci 
(incontrollate) di un possibile “rimpasto” in giunta. Una 
“vendetta” da consumare facendo cadere la testa di qualche 
assessore (a cominciare dalla socialista Lucia Cerniglia) riferi-
mento politico di chi, in Consiglio, ha votato contro la propo-
sta di aumento della Tasi (dall’1,5 al 2,5 per mille) o, astenen-
dosi, ha contribuito alla bocciatura dell’atto. Ipotesi di “rim-
pasto” che, però, viene esclusa da un giovane consigliere del 
Pd (Vito Cimiotta), che considera improponibile una mossa 
del genere a corta distanza dalle elezioni. Nel frattempo, si 
studierà quali spese “tagliare” per far quadrare il bilancio 
2015. C’è da coprire un “buco” (Agostino Licari lo definisce 
“squadratura”) di circa sette milioni di euro. “Nel 2016 – spie-
ga sempre Cimiotta – diminuiranno le uscite. Ad occuparsi 
della raccolta dei rifiuti, ad esempio, non ci sarà più l’Aimeri. 
Il Comune, poi, vanta crediti che ammontano a 50 milioni di 
euro. Nel frattempo, adesso, si sta cercando di vedere dove 
tagliare per far partire i servizi mensa e scuolabus magari ver-
so il 20 ottobre”. Intanto, il gruppo consiliare Democratici per 
Marsala (il presidente Enzo Sturiano, Luigia Ingrassia e Lua-
na Alagna) interviene con un documento che, di seguito, 
riportiamo integralmente: “La democrazia offre un prezioso 
campo di battaglia per qualsiasi atto, proposta, delibera ragio-

nevole e ne permette l’attuazione senza “violenze” grazie al 
principio di maggioranza, posto a fondamento delle democra-
zie rappresentative, che garantisce il buon governo. La linea 
politica opposta, frutto di una debole condivisione e concerta-
zione, può riuscire fatale e può comportare la perdita non solo 
delle singole battaglie, ma della complessiva sfida che è il 
governo stesso della città, al quale siamo chiamati responsa-
bilmente anche quando le scelte risultano difficili e impopola-
ri. Noi “Democratici per Marsala”, nella seduta di Consiglio di  
mercoledì 30 settembre u.s.,  abbiamo presentato due emen-
damenti alla proposta di deliberazione con oggetto “Approva-
zione aliquota del tributo per i servizi indivisibili (TASI) per 

l’anno 2015”. Uno che prevedeva la diminuzione di mezzo 
punto dell’aliquota TASI proposta in delibera e il secondo 
modificativo della rendita catastale e della fascia ISEE (da 
400 a 500 euro per la rendita e da 7.500 euro a 10.000 per 
l’ISEE) estendendo la tutela per le fasce più deboli. Era un 
modo serio e concreto per giungere ad una mediazione ma 
soprattutto per rendere più equa una tassazione già di per se 
iniqua e, peraltro, di cui è stata già annunciata l’abolizione 
dal Governo nazionale.  Infatti la delibera non prevedeva 
un’imposizione progressiva sul reddito (solo uno sgravio di 50 
euro per fascia ISEE fino a 7.500 e aliquota TASI a 0 per i 
terreni agricoli e abitazioni rurali) quando sarebbe stato pos-
sibile prevedere un’ imposizione progressiva e detrazioni più 
differenziate per meglio rispondere al principio dell’Economic  
Equality. Gli emendamenti sono stati bocciati, e con essi 
anche la nostra proposta. Non ce ne erano altre. È vero che 
l’Amministrazione ha già avviato una politica di spending  
review  ma, prevedere la sospensione dei servizi ai bambini, è 
inaccettabile non prima di aver valutato altre soluzioni, come 
lo scioglimento di  Enti e Società Partecipate che gravano sul 
bilancio. Ricordiamoci quando l’immobilismo politico e il ral-
lentamento dell’attività amministrativa era stata attribuita al 
nostro gruppo e non già, come da noi sostenuto, ad una man-
cata coesione della maggioranza, oggi sotto gli occhi di tutti 
ma già evidente con la bocciatura di altri atti propedeutici al 
bilancio: tariffazioni tari, dismissione immobili. Confidiamo 
nell’Amministrazione e nella riqualificazione del “fare politi-
ca” che non può essere solamente relegata all’agorà virtuale, 
per quanto se ne riconosca la valenza informativa”. 

A.P.

Il Consiglio boccia l’aumento della Tasi
e sindaco Di Girolamo nega alcuni servizi

Se la politica fosse
un po' più seria

Riceviamo e pubblichiamo
Fa davvero specie che all'indomani della clamorosa bocciatura in 

Consiglio sulla proposta della Giunta di aumentare l'aliquota 
TASI alcuni "ambienti" tentano di far passare il Sindaco e i suoi 
seguaci, vittima di populisti, demagoghi e irresponsabili. Non 
sempre i cittadini hanno gli occhi aperti ma, crediamo, che alme-
no in questa circostanza hanno ben compreso e sapranno giudica-
re l' assoluta pochezza di indirizzo politico di un governo della 
città che è già arrivato al capolinea dopo appena tre mesi dall'inse-
diamento. Sembrerà paradossale, ma non ne siamo contenti! Una 
formazione politica seria e responsabile lavora per il supremo 
interesse della città e non può gioire se le cose vanno male.

Sarebbe,per noi,fin troppo facile dire: "l'avevamo detto e previ-
sto" e non è stato un caso che, durante le trattative per le candida-
ture a Sindaco avevamo proposto al Dr Di Girolamo di fare una 
grande coalizione civica fuori dagli schemi e vincoli dei partiti tra-
dizionali e,lo stesso,ci ha risposto candidamente che non era inte-
ressato in quanto egli era il segretario del PD locale.

Interessava di più in quel momento il PD agli interessi della pro-
pria città . Alla luce di ciò che è sotto gli occhi di tutti, si può davve-
ro affermare che il nostro Sindaco difficilmente potrà essere coniato 
come vittima, ma anzi rappresenta il fulcro di un modo di fare poli-
tica, vecchio e stantio, che lo sta travolgendo. Basti guardare la pro-
blematica delle trivelle, la delibera di ieri sulla TASI, l' altra sulle 
dismissioni degli immobili comunali e tantissimi altri episodi che lo 
hanno visto protagonista di scontri, smentite, inciuci e chi più ne 
ha più ne metta. Per non parlare della riduzione delle indennità: in 
campagna elettorale è stato uno dei punti principali!

Caro Sindaco il dimezzamento delle indennità DEVE essere fat-
to con atti amministrativi conseguenziali, deve coinvolgere a sca-
lare tutti gli organismi politici di riferimento, non ci interessano 
gli intenti, più o meno reali, della posizione personale del Sindaco 
e della sua indennità questo rientra nella sfera privata, non è un 
atto politico.

Questa invero è pura demagogia!. In altri tempi e con protago-
nisti più seri la politica avrebbe dato delle risposte più comprensi-
bili, rassegnando, ad esempio, le proprie dimissioni proprio per 
non rimanere vittime e schiacciati dai cannibali del proprio schie-
ramento.'' Ma d'altra parte è stato il Sindaco che ha scelto questa 
strada, rimanendo stritolato da riferimenti regionali con il Presi-
dente in testa che,dicono e fanno l' esatto contrario rispetto a 
quanto affermato dal Primo cittadino, che è costretto ad arrampi-
carsi sugli specchi, è stato lui che ha imbarcato in Giunta finanche 
segretari comunali di partito che non sono stati in grado di garan-
tire neanche il voto in aula del proprio gruppo, ed egli stesso non 
è il segretario di quel PD che ha imbarcato potentati politici locali 
e regionali per poi, nelle interviste, prenderne le distanze dimen-
ticando che "questi personaggi " sono stati determinanti per la sua 
elezione e per la composizione della sua Giunta! Il nostro Sindaco 
se la prenda con sé stesso e con chi lo consiglia (davvero da rivede-
re), lo diciamo per l' infinito amore che abbiamo per questa città, 
un ulteriore cammino per la strada intrapresa da questa Giunta 
porterebbe, temiamo, ad esiti disastrosi per la nostra collettività.

Progettiamo Marsala

A pochi giorni dall’elezione, esattamente il 18 di giu-
gno, avevo inviato al Sindaco una lettera aperta scriven-
do sulla non rosea situazione delle casse comunali, facen-
do presente che “la mission dell’Ente è quella di assicura-
re l’erogazione di adeguati livelli dei servizi essenziali per 
la cittadinanza, impiegando con una molteplicità di azio-
ni, le risorse reperite, secondo criteri di efficienza, effica-
cia ed economicità”.

Quello che è successo con la proposta della giunta di 
aumentare la Tasi e la conseguente bocciatura da parte 
del consiglio denota in modo palese che il sindaco non ha 
alcuna vision programmatica e dimostra la totale “non 
capacità” ad amministrare in modo efficace ed efficiente 
la città.

Ciò che è successo avvalora la tesi che non vi è alcuna 
chiarezza sui compiti e sulle funzioni della giunta e sui 
tempi da dare all’azione amministrativa, e soprattutto 
tronca i proclami del sindaco fatti in campagna elettorale 
dove si era sbandierato ai quattro venti la riduzione delle 
imposte e annunciato, in pompa magna, un’azione ammi-
nistrativa all’insegna della riduzione dei costi, a partire 
dalle sue indennità.

A distanza di tre mesi dall’elezione, il sindaco si è pale-
semente smentito.

Per far quadrare il bilancio il sindaco e l’assessore Lica-
ri adottano l’azione più semplice e semplicistica cui si 
possa pensare: quella di aumentare le tasse.

Per il nostro vice sindaco, visti i precedenti, è un piace-
re godurioso che noi cittadini paghiamo più imposte, 
infatti mi pare di ricordare che, in occasione dell’appro-
vazione del bilancio preventivo 2012, fu l’unico consiglie-
re della minoranza PD (Giunta Carini) che votò favore-
volmente per l’aumento dello 0,20% dell’addizionale 
Irpef e del 66% della Tarsu (delibera consiglio comunale 
n. 144 del 30/08/2011).

Per il sindaco poi, che, a parole, si proclama di sinistra 
e che dovrebbe fare del welfare un “credo”, tagliare i ser-
vizi essenziali come la mensa scolastica ai bambini e gli 
scuolabus, è quanto di più infelice possa adottare.

Tale modo di operare del nostro sindaco dimostra che 
l’azione amministrativa manca di una benché minima 
programmazione e che non c’è alcun raccordo e/o discus-
sione politica su problemi della città, in primis, con il 
consiglio comunale e poi fra gli stessi assessori (l’assesso-
re Angileri è stato informata a fatto avvenuto sul blocco 
degli scuolabus e della refezione scolastica).

Prima di mettere in discussione in consiglio la proposta 
dell’aumento della Tasi il sindaco doveva portare a cono-
scenza dei consiglieri, se pur in modo informale nelle more 
della nomina dei revisori, gli atti tecnico-contabili relativi 
al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015, la 
bozza della Relazione Previsionale e Programmatica e 
quella del Bilancio Pluriennale 2015/2017, così che i consi-
glieri comunali potevano accedere agli atti per poi presen-

tare eventuali soluzioni e/o proposte alternative. 
È di rilievo ricordare come, (uso una definizione copia-

ta) “il bilancio di previsione è il documento di connessio-
ne tra la gestione, l’attività finanziaria e i risultati delle 
attività amministrative, sia nell’indirizzo che nel sistema 
delle responsabilità e dei controlli. Esso assolve contem-
poraneamente le funzioni di indirizzo politico-ammini-
strativo, economico-finanziario ed informativo, nonché 
esprime con chiarezza e precisione gli obiettivi, il fabbiso-
gno finanziario e la sostenibilità dello stesso”.

Senza avere presentato la bozza di bilancio come si fa a 
decidere se aumentare o meno le imposte?

Ha fatto bene quindi il Consiglio a bocciare la proposta 
del sindaco.

Devo poi dire che è buona prassi nelle moderne ammi-
nistrazioni “open government” (dati i fatti, non è il caso 
dell’amministrazione Di Girolamo), portare preventiva-
mente a conoscenza dei cittadini quale sarà l’azione di 
governo della città, considerato che andrà ad incidere 
sulla vita e soprattutto sulle tasche degli stessi.

È nota la difficoltà del nostro sindaco a confrontarsi 
pubblicamente sui problemi della città, se non con una 
platea plaudente di “tifosi”, (lo abbiamo visto in campa-
gna elettorale!); ma un moderno processo decisionale 
deve passare attraverso forme di interazione con i citta-
dini basate sulla condivisione e sulla partecipazione, 
attuabile oggi mediante le tecnologie digitali.

Il confronto e la comunicazione giocano oggi un ruolo 
fondamentale anche su problemi spinosi quali il proposto 
aumento delle tasse. Capisco le difficoltà nell’ammini-
strare una città dove le risorse finanziarie devono prove-
nire, per buona parte, dalla tasche dei cittadini, ma una 
intelligente gestione amministrativa deve considerare 
che i cittadini/contribuenti da un lato e l’Ente Comune 
dall’altro non possono avere ruoli opposti conflittuali ma 
devono necessariamente avere ruoli complementari al 
fine di garantirsi e assicurarsi i servizi pubblici e di 
cogliere opportunità di sviluppo e crescita per tutta la 
comunità.

Sarà compito dell’amministrazione adottare quelle leve 
e quelle molteplici azioni per controbilanciare la diminu-
zione delle entrate comunali. 

Prima di parlare di aumento delle imposte, il sindaco 
farebbe bene ad attivare la leva della riduzione dei costi, 
della lotta all’evasione vera (che è cosa ben diversa dalla 
difficoltà che possono avere i cittadini a pagare le impo-
ste), della riduzione degli sprechi e delle inefficienze e, 
più in generale, di una urgente e significativa rivisitazio-
ne generale della spesa in termini di efficiente riorganiz-
zazione dell’Ente, nonché di potenziare tutti quei servizi 
a domanda individuale suscettibili di creare più entrate e 
di adottare tutte quelle iniziative possibili al fine di met-
tere a reddito il patrimonio della città.

Per Marsala, ad maiora.

Giacomo Laudicina: “La totale non capacità 
del sindaco Di Girolamo ad amministrare in 

modo efficace ed effieciente la città”
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Egregio Direttore,
le invio in allegato la nota che ho prodotto in Consiglio Comu-

nale e che mi vede quale primo firmatario, avendola precedente-
mente concordata con i colleghi Cordaro e Ferreri e che il Consi-
glio Comunale ha condiviso nella sua interezza.

Questa lettera verrà inviata, una volta raccolte tutte le firme 
dei colleghi assenti, al Presidente della Regione Crocetta.

"Quanto accaduto all'ARS, dal mio punto di vista è fatto di asso-
luta gravità. Il Consiglio Comunale di Marsala contrasta con for-
za questa scelta. Non ha senso consentire alle multinazionali del 
petrolio la possibilità di effettuare ricerche davanti le nostre 
coste e osteggiare il referendum relativo all'abrogazione delle 
norme che regolano questo. Il fatto che tutte le forze politiche del 
territorio (a prescindere da come abbiano votato i relativi riferi-
menti all'ARS è cosa importante, rimarca questo la nostra volon-
tà di tutelare l'ambiente riconoscendo in anticipo quello che sarà 
l'indirizzo della cittadinanza che di fatto rappresentiamo. Quan-
do si affrontano queste tematiche non ci devono essere divisioni 
di sorta, non esiste sinistra o destra, maggioranza e opposizione. 
Inizia una battaglia che dovrà vederci al fianco di quanti ribadi-
ranno il principio che l'ambiente è un bene comune che non va 
violentato dagli interessi economici. Daniele Nuccio".

PS. Hanno ad oggi firmato l'appello i seguenti consiglieri:
Daniele Nuccio, Calogero Ferreri, Linda Licari, Federica Meo, 

Giuseppe Cordaro, Mario Rodriquez, Angelo Di Girolamo, Arturo 
Galfano, Vito Cimiotta, Pino Milazzo, Rosanna Genna, Nicoletta 
Ferrantelli, Giovanni Sinacori, Eleonora Milazzo, Flavio Coppola, 
Aldo Rodriquez, Ignazio Chianetta, Ivan gerardi, Michele Gan-
dolfo, Alessandro Coppola, Alfonso Marrone, Vincenzo Sturiano.

Ecco il testo della nota
Al Presidente della Regione Sicilia
On. Rosario Crocetta
Al Presidente del Consiglio Comunale di Marsala

Vincenzo Sturiano
e. p. c. al Sindaco della Città di Marsala
Dott. Alberto Di Girolamo
Oggetto: Il Consiglio Comunale di Marsala esprime netta con-

trarietà relativamente alle decisioni intraprese dall’ARS riguar-
do al referendum abrogativo delle norme che regolano le autoriz-
zazioni per l’estrazione di idrocarburi.

Egregio Sig. Presidente,
con la presente i sottoscritti Consiglieri Comunali intendono 

portare la S.S. a conoscenza della più totale contrarietà dell’as-
semblea consiliare di Marsala, riguardo alle scelte operate 
dall’Assemblea Regionale Siciliana in merito alla recente votazio-
ne sulla “questione trivelle”.

La Sicilia non farà parte delle regioni italiane che propongono 
il referendum contro le trivellazioni petrolifere e questo è fatto 
assai grave.

Dette ricerche, appannaggio esclusivo delle multinazionali, e la 
promozione del territorio siciliano sotto il profilo della valorizza-
zione dell’immenso patrimonio storico-naturalistico a fini turisti-
ci sono due cose che non possono coesistere.

Significa questo non riconoscere l’enorme potenziale a nostra 
disposizione ed affidare lo sviluppo di questa Regione ad interessi 
che mal si conciliano con quelli della collettività.

L’Italia riparte (a prescindere dallo “Sblocca Italia”) anche dal 
riconoscimento del fatto che ad oggi il futuro dell’approvvigiona-
mento energetico parte dall’incrementare le politiche volte a favo-
rire le energie rinnovabili e dall’archiviare definitivamente il con-
cetto che vuole le fonti di energie fossili ancora quale soluzione.

Presidente, si discosti da queste logiche e dia ascolto alle 
migliaia di cittadini che chiedono a gran voce quanto sopra detto.

Per il futuro di questa Regione e nell’indirizzo di uno sviluppo 
economico che non vada ad intaccare l’ambiente, questo si patri-
monio comune.

Lo deve alle future generazioni.

Il consiglio Comunale di Marsala 
contro le trivelle

Riceviamo e pubblichiamo dal consigliere comunale Daniele Nuccio
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Le trivelle 
arriveranno a 

Marsala?
Noi “Popolo” di ProgettiAmo Marsala 

pur approvando l’azione politica pro-
mossa dai consiglieri Daniele Nuccio, 
Pino Cordaro e Calogero Ferreri  a dife-
sa del  nostro mare dalle trivellazioni. 
Nonostante le distanze prese, dagli stes-
si, dalle scelte politiche all’Ars da parte 
dei deputati della provincia di Trapani i 
quali hanno votato contro il referen-
dum; puntualizzando il ruolo politico 
che tali deputati hanno avuto nella scel-
ta dell’attuale amministrazione della 
città, noi di Progettiamo Marsala chie-
diamo risposte politiche chiare. Infatti la 
semplice denuncia mossa da alcuni espo-
nenti di questa maggioranza non è suffi-
ciente al fine di mettere a tacere le pro-
prie coscienze e quelle dei cittadini mar-
salesi i quali subiscono scelte politiche a 
danno del patrimonio marittimo e delle 
ricadute che questo può avere nell’asset-
to economico che ruota attorno al nostro 
mare. Se il “Turismo” deve essere il 
volano per lo sviluppo del nostro territo-
rio, come dichiarato più volte dal Sinda-
co in campagna elettorale, tale scelta 
appare incoerente, irresponsabile e lon-
tana da una gestione sostenibile a favore 
delle future generazione.

Giusi Piccione 
Consigliere Comunale

di Progettiamo Marsala

Il giudice dell'udienza preliminare Annalisa Amato ha 
assolto dall’accusa di concussione l’avvocato marsalese Cor-
rado Di Girolamo. Per il magistrato “il fatto non sussiste”. 
La sentenza è stata pronunciata con il secondo comma 
dell’articolo 530 del codice di procedura penale. Quello che 
recita “quando manca, è insufficiente o è contraddittoria la 
prova”. A difendere l’imputato, processato con rito abbre-
viato, è stato l’avvocato Paolo Paladino, che ha dichiarato: 
“Ho sempre creduto nell’innocenza di Di Girolamo e sono 
contento che ciò è stato riconosciuto dal giudice”. A rappre-
sentare la parte civile (Leonardo Salvatore Lombardo, di 35 
anni, e la sorella Giusy Marianna Lombardo, di 29) è stata 
l’avvocato Roberta Tranchida, che ha invece affermato: 
“Rispetto assoluto per la sentenza. Attenderemo le motiva-
zioni. Tuttavia, con questa assoluzione si rischia di aprire 

maglie nel modo di gestire le procedure esecutive”. Per Di 
Girolamo, il pm Giulia D’Alessandro aveva chiesto la con-
danna a 4 anni e e mesi di reclusione. Secondo l’accusa, il 
noto legale avrebbe chiesto una ingente somma, a solo titolo 
di spese, agli aggiudicatari di beni messi all’asta dal Tribu-
nale e alla cui vendita era stato delegato dal giudice dell’ese-
cuzione. Per confutare questa tesi, l’avvocato Paladino ha 
prodotto una memoria allo scopo di dimostrare la congruità 
delle pretese economiche del Di Girolamo. Sull’opposto 
fronte, il pm ha presentato il prospetto con cui il giudice 
dell’esecuzione (Vaccaro) ha liquidato a Di Girolamo circa 4 
mila euro. Meno di un quarto, dunque, della prima richiesta 
(17 mila euro) che il legale avrebbe avanzato agli aggiudica-
tari dei beni venduti con esecuzione immobiliare. L’indagi-
ne, scaturita dalla denuncia degli aggiudicatari dei beni 

messi all’asta (Leonardo Salvatore Lombardo e la sorella 
Giusy Marianna Lombardo, figli degli ex proprietari dei 
beni), è stata svolta dalla sezione di pg della Guardia di 
finanza della Procura. I Lombardo, nell’ottobre 2013, si 
erano aggiudicati all’asta, per circa 24 mila euro, tre piccoli 
immobili. L’asta si tenne nello studio dell’avvocato Di Giro-
lamo, che poi, secondo l’ipotesi d’accusa, avrebbe chiesto 17 
mila euro a solo titolo di spese. Poi, avrebbe ridotto la prete-
sa a 15 mila euro e infine a 7 mila. Per questi fatti, Corrado 
Di Girolamo è stato anche deferito al locale Consiglio 
dell’Ordine degli avvocati (presieduto da Gianfranco Zarza-
na), che ha trasmesso la comunicazione relativa al procedi-
mento penale a Palermo, al Consiglio distrettuale di disci-
plina. 

Antonio Pizzo

L’avvocato Corrado Di Girolamo assolto dall’accusa
di concussione perchè il fatto non sussiste

L’avvocato difensore Paolo Paladino: “Ho sempre creduto nella sua innocenza”
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Nel maggio 2014 ho scritto un articolo su questo 
giornale in cui parlavo del relitto della nave romana 
del III secolo d.c. trovata nelle magnifiche acque 
antistanti Marausa nel 2011, del suo destino che la 
vide naufragare con i suoi manufatti di terracotta, i 
cosiddetti tubuli che venivano utilizzati nella 
costruzione degli archi e delle volte. Parlai della sua 
resistenza alle correnti e alla sabbia, all’erosione 
infaticabile delle acque che tutto levigano ma 
soprattutto parlai dell’impegno del consigliere 
comunale Arturo Galfano che stava battendosi, nel-
le sedi più opportune, perché la nave, dopo un accu-
rato restauro a Salerno, trovasse la sua giusta collo-
cazione nel baglio Anselmi di Marsala. Nel museo 
archeologico si trovano già la nave punica del III 
secolo A.C. e il relitto arabo normanno risalente 
all’incirca all’anno mille e più comunemente noto 
come “il relitto del Signorino”. Per aiutare la muse-
alizzazione del baglio c’è anche un finanziamento di 
3,5 milioni di euro che serviranno a munire la strut-
tura di uno speciale condizionamento igro climatico 
per conservare nel migliore dei modi i relitti anti-
chi. Questo impianto serve a mantenere costante l’ 
umidità e la temperatura per evitare il deteriora-
mento delle antichità. 

E conclusi l’ articolo con queste fatidiche parole: 
speranzosi attendiamo la nave romana augu-
randoci possa veleggiare anche se vele più non 
ha, verso Marsala che placida l’attende.

E adesso, a distanza di un anno e mezzo quasi da 
questo auspicio, posso dire che si è realizzato il 
sogno. Marsala la placida ha ottenuto la collocazio-
ne della suddetta nave al museo archeologico baglio 
Anselmi. 

Il dott. Arturo Galfano si è molto impegnato per-
ché tutto andasse a buon fine e incontrandolo a 
palazzo VII Aprile, ho constatato quanto fosse giu-
stamente soddisfatto per la vittoria ottenuta. Ci ha 
comunque tenuto a precisare che l’ arrivo della 
nave romana al museo archeologico di Marsala è un 
risultato che avvalora tutta la provincia non soltan-
to la nostra città. In questo caso ad aver vinto è la 
cultura. E Il bene comune. Non disperdere i reperti 
archeologici in tante piccole sedi ma raggrupparli in 
unico museo adatto a valorizzarli al meglio, favo-
rendo il turista che sceglie un itinerario culturale, è 
un vantaggio per l’ economia locale e anche per far 
conoscere le testimonianze del nostro ricco passato 
di storia mediterranea. 

Tre anni fa il Arturo Galfano in un suo intervento 
alla Commissione Sport e Turismo e una successiva 

interrogazione poi tramutata in ordine del giorno al 
consiglio comunale, iniziò la sua battaglia a favore 
dell’ assegnazione del relitto romano presso il baglio 
Anselmo. Con l’ allora sindaco on. Giulia Adamo 
andò a Palermo dal direttore generale dei beni 
archeologici dott. Sergio Gerardi e ottenne la pro-
messa di un interessamento personale da parte del-
lo stesso direttore. 

Il 31 Marzo 2013 in una conferenza di servizio 
erano presenti il Soprintendente del mare dott. 
Sebastiano Tusa, l’ arch. Paola Misuraca, il diretto-
re del museo archeologico dott. Maria Luisa Famà il 
direttore del museo Pepoli di Trapani arch. Luigi 
Biondo, il presidente del consiglio comunale Vincen-
zo Sturiano, l’archeologa dott. Maria Grazia Griffo. 
Il dott. Pietro Selvaggio della Soprintendenza del 
mare, e tutti si espressero a favore della collocazio-
ne al baglio Anselmi.

Il sostegno dei consiglieri della scorsa consiliatura 
che non sono stati rieletti è stato fondamentale per 
la buona riuscita di cui siamo tutti orgogliosi. Ed è 
giusto farne i nomi affinché abbiano riconosciuto il 
merito. Sono gli ex consiglieri Vito Umile, Enzo 
Russo, Pino Carnese, Vanessa Titone, Salvatore Di 
Girolamo, Guglielmo Anastasi, Antonio Putaggio, 
Giuseppe Fazzino, Michele Accardi, Michele De 
Maria e Filippo. Maggio. A questi si aggiungono i 
nomi di quelli rieletti che hanno votato l’O.D.G. 
all’unanimità. 

Lo scorso martedi 22 Settembre il Soprintendente 
del mare Dott. Sebastiano Tusa ha incontrato il 
consigliere Galfano. E giovedì 24 insieme al consi-
gliere Angelo Di Girolamo hanno ringraziato l’ 
assessore ai beni culturali Antonio Purpura per l’ 
interessamento. All’incontro era presente l’on. Giu-
seppe Lupo vice presidente dell’ARS. Entrambi 
hanno promesso un interessamento per accelerare il 
passaggio del Museo Lilibeo a parco archeologico 
cosa che darà autonomia all’ente. Oltre all’impegno 
economico per sostituire i pannelli didattici illustra-
tivi all’interno dell’area archeologica. Ma il consi-
gliere Galfano è galvanizzato soprattutto dall’ap-
provazione e dalla disponibilità a creare a Marsala 
la facoltà di Archeologia Navale come sezione stac-
cata dell’ università Enna Kore. 

Sinergie positive. Battaglie vinte. Quando l’impe-
gno è premiato il vantaggio è collettivo. Tutto tor-
na. La vera forza è essere degni del potere che si ha. 

Ad majora.

Tiziana Sferruggia

Dopo un lungo e travagliato iter è stato individuato 
nel baglio Anselmi di Marsala il sito dove sarà custodita 
ed esposta la nave romana, scoperta nel 1999 a poco 
meno di 150 metri dalla riva in un basso fondale nei 
pressi della foce del fiume Birgi anticamente navigabile. 
Il ritrovamento è avvenuto in un tratto di mare che 
continua a regalarci tesori archeologici di straordinario 
interesse e di inestimabile valore storico tanto è vero 
che qualche settimana fa è stata ritrovata al largo di 
Marsala un’altra nave da carico molto più antica, pre-
sumibilmente del III o II secolo a.C., con un ricco carico 
di anfore.

Con la firma dell’assessore regionale ai Beni Cultura-
li Antonio Purpura al decreto per la musealizzazione 
del relitto a Marsala, si è posto finalmente fine ad 
un’autentica guerra di campanile tra Trapani e Marsala 
per esporre la nave nel proprio territorio.

La scelta di Marsala è la felice conclusione di una lun-
ga contesa tra le due città; a Trapani volevano la nave 
perché era stata trovata a Marausa, in territorio trapa-
nese, anche se mancavano le strutture museali adegua-
te ad accogliere il relitto, Marsala, invece, possedendo 
tutte le strutture per costituire un museo navale di 
straordinario interesse, come il baglio Anselmi era la 
sede ideale anche perché vi si poteva contestualizzare il 
relitto romano con la nave punica già esposta e ormai 
famosissima in tutto il mondo. Sulla questione e sull’ac-
cesa polemica che ne è seguita sono intervenuti esperti, 
archeologi, sindaci, deputati regionali, consiglieri comu-
nali; tra gli altri il consigliere Arturo Galfano si è aper-
tamente schierato per la soluzione suggerita da un pool 
di archeologi, di studiosi e della Sovrintendenza del 
Mare che auspicavano proprio quella sede per ricreare 
una concentrazione di reperti che avrebbe potuto far 
diventare il baglio Anselmi il museo navale più impor-
tante del bacino del Mediterraneo, offrendo un’occasio-
ne eccezionale di sviluppo per il territorio.  

La nave, una triremi, risale al III secolo D.C., è consi-
derata la più completa al mondo mai recuperata, era 
sicuramente adibita al trasporto commerciale, aveva 
una lunghezza di circa 27 metri e una larghezza di 
nove, il suo ricco carico, in ottimo stato di conservazio-
ne, è stato quasi interamente recuperato ed attualmen-
te è conservato in oltre 400 casse che presto saranno 
aperte, per esporre nelle sale del museo l’interessantis-
simo materiale ai tanti visitatori.

Il relitto è finalmente giunto alla fine del lungo ciclo 
di restauri nei laboratori della ditta Legni e Segni della 
Memoria della città di Salerno dove gli oltre 700 pezzi, 
in cui l’imbarcazione è stata smontata, sono stati oppor-
tunamente preparati per il definitivo riassemblaggio 
finale e da lì molto presto saranno trasportati a Marsala 
sotto l’attenta vigilanza della Sovrintendenza del mare 
che dovrà garantire la salvaguardia di questo nostro 
ennesimo bene archeologico di inestimabile valore.

Lorenzo Fertitta

Dopo l’assegnazione della Nave Romana al Museo 
Baglio Anselmi di Marsala, importante traguardo per la 
Provincia e per Marsala in particolare, ho incontrato il 
Dott. Sebastiano Tusa, Direttore della Sovrintendenza 
del Mare per la Sicilia. L’incontro è stato finalizzato a 
fare il punto sui passaggi tecnico-burocratici in vista 
dell’arrivo e della successiva sistemazione della trireme 
in quello che verosimilmente diventerà il museo delle 
Navi. L’occasione è stata propizia anche per far incontra-
re, a Palazzo VII Aprile, il professor Tusa, con i miei col-
leghi componenti della Commissione Sport e Turismo.

Successivamente su invito dell’Assessore ai Beni Cultu-
rali Antonio Purpura e del Vice Presidente dell’ARS On. 
Giuseppe Lupo, insieme al collega Consigliere Angelo Di 
Girolamo, mi sono recato all’Assemblea Regionale Sicilia-
na. L’occasione è stata utile per ringraziare personal-
mente l’on. Purpura della scelta di assegnare la Nave 
Romana a Marsala. Nel corso dell’incontro, assieme al 
consigliere Di Girolamo, ho: avuto garanzia dall’Assesso-
re Purpura e dal Vice Presidente Lupo che verrà velociz-

zato, nel rispetto comunque delle regole amministrative, 
il passaggio del Museo Baglio Anselmi a Parco Archeolo-
gico, con la consequenziale autonomia gestionale dell’En-
te; ottenuto l’impegno di un contributo economico, che 
farà carico alla voce “iniziative direttamente promosse 
dall’Assessore” per la sostituzione dei pannelli didattici - 
illustrativi dell’Area Archeologica, ormai illeggibili e che 
sono stati al centro di lamentele di tantissimi turisti; 
avuto assicurazione che i due amministratori regionali di 
adopereranno per favorire un incontro con i vertici 
dell’Università Enna Kore al fine di istituire a Marsala, 
la facoltà di Archeologia Navale. A tal riguardo il Consi-
glio comunale con un apposito o.d.g. (che mi auguro ven-
ga condiviso all’unanimità) manifesterà la propria volon-
tà di realizzare in Città questo importante polo didattico.

L’incontro si è concluso con un “arrivederci” a Marsa-
la, entro la prima metà di ottobre, per discutere di un’al-
tra tematica di grande spessore: Marsala e Mozia, patri-
monio dell’Umanità. 

Arturo Galfano 

E la Nave Romana
sta veleggiando verso il
Baglio Anselmi di Marsala

L’Assessore Regionale ai Beni Culturali Antonio Purpura con il vice Presidente
dell’Ars, Giuseppe Lupo, incontra il consigliere Arturo Galfano

Tutto torna

Da destra il consigliere Arturo Galfano
e l'Assessore regionale Purpura
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“Ogni iniziativa a favore 
dell’occupazione , soprat-
tutto a favore dei giovani, 
in questi periodi di crisi, è  
da considerare molto buo-
na. Ma … se la si sa capire 
e interpretare con lungi-
miranza, altrimenti …  
può risultare mera illusio-
ne. E ancor peggio può 
rivelarsi ennesimo sperpe-
ro di denaro pubblico, con 
l’aggravante di essere sta-
ta una buona occasione 
perduta. - dichiara Giulia 
Ferro, avvocatessa, segre-
taria provinciale dei giovani socialisti, riferendosi all’iniziativa 
dell’Unione Europea Garanzia Giovani o Piano giovani - 
Dipende anche da chi  propone l’iniziativa e da come la propo-
ne. Ho notato che c’è gente, inglobata in organizzazioni di 
servizio, interessata a dare “risposte” per impegni presi in 
campagna elettorale (che qualcuno chiama CAMBIALI) … 
nulla da obiettare! E gente che semina per la prossima campa-
gna elettorale … anche qui nulla da obiettare … ma, sul modo 
come informa o “adesca” giovani per il Piano occupazionale 
c’è da obiettare. Un argomento su tutti: bisognerebbe che 
informassero facendo capire che è una opportunità da non 
inquadrare solo in quel breve periodo “occupazionale” previ-
sto dal piano. E che, piuttosto, facessero rilevare al giovane 
che è soprattutto un momento di importante formazione, non-
ché una preziosa base per “imparare” “fare esperienza” “farsi 
conoscere e apprezzare” e, perché no, “per convincere” con un  
impegno serio e professionale, il datore di lavoro ad assumerlo 
definitivamente dopo il  breve periodo di prova. 

Le chiedo: Cos’è il PIANO (o GARANZIA) GIOVANI? 
“Bene. Facciamo chiarezza su questo tema di cui si sente 

molto parlare ma concretamente in pochi sanno come funzio-
na – risponde- La “Garanzia Giovani” (Youth Guarantee) è il 
Piano Europeo per la lotta alla disoccupazione giovanile. In 
sostanza l’Unione Europea ha stanziato dei finanziamenti per 
gli Stati con tassi di disoccupazione superiori al 25%, e tra 
questi rientra anche l’Italia. Questi soldi devono essere inve-
stiti da ogni Paese con attività di formazione, politiche attive 
di orientamento, sostegno e aiuti per l’inserimento nel mondo 
del lavoro. Lo scopo è far sì che i giovani possano trovare un 
posto di lavoro o un percorso formativo entro pochi mesi. 
Infatti, in base a quanto stabilito dalla Raccomandazione 
Europea, l’Italia deve riuscire a garantire ai giovani una offer-
ta di lavoro qualitativamente valida o una assunzione con 
apprendistato o un tirocinio oppure il proseguimento degli 
studi, entro 4 mesi dall’inizio dello stato di disoccupazione o 
dal termine del percorso di studi formale.

A chi è rivolto? 
“I destinatari sono i giovani definiti NEET(Not in Education, 

Employment or Training) ossia ragazzi e ragazze che non lavo-
rano e non studiano. Devono avere una età compresa tra i 15 e 
i 29 anni, residenti in Italia – cittadino comunitario o straniero 
extra UE, regolarmente soggiornante. Ogni singola Regio-
ne italiana ha il compito di attuare il programma Garanzia Gio-
vani, ossia di organizzare, coordinare e gestire tutte queste ini-
ziative, servendosi delle strutture locali – i Centri per l’impiego 

e gli enti privati accredita-
ti. All’interno di ogni ente 
accreditato ci sarà uno 
“Youth Corner” cioè uno 
sportello informativo dedi-
cato alla Garanzia Giova-
ni”.

Ed in Sicilia? 
“Con Delibera N°115 del 

14 maggio, la Giunta 
Regionale ha rimodulato il 
Piano straordinario per il 
lavoro in Sicilia: Opportu-
nità giovani comunemente 
denominato Piano Giova-
ni. A seguito di tale rimo-

dulazione sono stati aumentati i fondi per i tirocini dal 
19.250.000 euro a 22.250.000 euro. Per quanto riguarda la 
Priorità 2, Giovani in Impresa, (click day), si conferma lo 
stanziamento previsto [...] pari a 19.250.000 euro, incremen-
tato a seguito di procedura scritta nell’ambito della rimodula-
zione del 15% delle singole priorità in facoltà al dipartimento. 
Detta misura è stata avviata già dal mese di giugno 2014. Si 
tratta di una procedura che ha richiesto attività di preparazio-
ne e negoziali complesse che sono prossime alla fase di attua-
zione degli interventi. Alcune problematiche occorse durante 
la fase iniziale della procedura hanno comportato notevoli dif-
ficoltà che hanno ritardato l’attuazione dell’azione. Su detta 
azione si è ingenerata una grande aspettativa da parte di una 
vasta platea di giovani del territorio cui si vuole rispondere in 
tempi brevi”.

Come fare domanda? 
“Chi ha i requisiti richiesti, prima di tutto deve registrarsi 

online per fare domanda di adesione al programma. Chi doves-
se avere difficoltà nel realizzare la registrazione via internet 
può realizzarla anche presso gli sportelli (centri per l’impiego)”.

Quanto durerà il Programma europeo?
“Tutte le risorse dovranno essere impegnate entro dicembre 

2015”.
Le imprese che assumono godranno di agevolazioni. 
“E sono anche significative, nel senso che veramente  “l’op-

portunità” va interpretata con lungimiranza. Infatti, per favo-
rire le assunzioni, la Garanzia Giovani prevede delle agevola-
zioni per le imprese che assumono: viene dall’Inps erogato un 
bonus  per  contratto a tempo indeterminato oppure determi-
nato o in somministrazione, variabile a secondo della durata. 
Ma, e ritorno al concetto d’inizio, è indispensabile, per “coglie-
re” l’ opportunità,  interpretare l’iniziativa quale importante 
fase di “inserimento” nel mondo del lavoro, facendo tesoro 
delle conoscenze, dell’esperienza e dei rapporti che si instau-
rano. Tutto ciò lontani da ogni “tentazione” di  considerare 
l’iniziativa quale controproducente rapporto di clientelismo 
elettorale e di avventura lavorativa da sfruttare solo per il 
compenso del momento.

Da segretaria provinciale giovanile, dunque nel ruolo politico 
a cui sono stata chiamata, ho sentito il dovere di informare e 
nello stesso tempo di formulare una mia opinione sul modo “in 
cui” bisogna porsi nei confronti di questa iniziativa della Comu-
nità Europea. Che è un’opportunità per i giovani che la sanno 
cogliere per arricchirsi di esperienza e di conoscenze. Spero ed 
auguro serva”.

I pendolari della 
“Marsala Nuoto”

Al via gli allenamenti degli atleti della “Marsala Nuo-
to” per l’anno 2015 reduci da un anno di successi e dalla 
conquista del terzo posto nel Campionato Regionale 
MSP (Movimento Sportivo Popolare Italiano). Purtrop-
po questi ragazzi sono costretti a recarsi a Trapani per 
potere avere la possibilità di allenarsi visto che la nostra 
Piscina Comunale di via Dante Alighieri rimane chiusa. 
Nonostante il mandato di gestione sia scaduto nel set-
tembre 2014 e sono state concesse ben tre proroghe, 
periodo durante la quale si doveva provvedere ai lavori 
di manutenzione e alla gara d’appalto, nonostante i tre 
mesi estivi, con il nuovo sindaco già eletto, in cui si 
poteva affrontare e risolvere questo problema, ci trovia-
mo con la Piscina Comunale di Marsala chiusa, ma cosa 
molto più grave che non è stato ancora avviato nessuno 
dei lavori per la manutenzione e non sono stati definiti 
i termini per la gara d’appalto. 

Così noi Marsalesi ci troviamo senza uno strumento 
così importante per il nostro benessere utilizzato da 
sportivi, da disabili, da utenti con problemi di salute e 
soprattutto strumento importantissimo per la formazio-
ne e l’avviamento al nuoto dei nostri bambini. 

Nella foto con la squadra Giampiero Pipitone (presi-
dente e tecnico) e Catiuscia Gentile (tecnico).

Il Piano Giovani (o Garanzia Giovani)
Vera opportunità o ennesima illusione da “strategia clientelare”?

di Attilio L. Vinci

L'avvocato Giulia Ferro, Segretaria provinciale giovani del Nuovo PSI

Siamo in Viale Regione Siciliana, palazzine di Via Istria vicino l'ufficio collocamento

E l'inciviltà continua
foto di Antonio Scardino

Le foto che vedete 
sono pervenute alla 
nostra redazione dal 
nostro lettore Anto-
nio Scardino e met-
tono in evidenza le 
erbacce e la sporcizia 
lungo i marciapiedi 
impraticabili di Viale 
Regione Siciliana 
vicino Via Istria. 
Purtroppo dobbiamo 
constatare con ama-
rezza che continua 
inesorabilmente lo 
stato di degrado e di 
abbandono in cui 
versa la nostra città. 

TRIBUNALE DI MARSALA

ESEC. IMM. N. 271/11 R.G.E.
Lotto unico - Comune di Mazara del Vallo (TP) Via 

Giovanni Matteo Adami, 13. Fabbricato su 3 livelli f. 
terra adibito a civile abitazione. Prezzo base: Euro 
36.900,00 in caso di gara aumento minimo Euro 
1.500,00. Vendita senza incanto: 15/12/2015 ore 
16.30, innanzi al professionista delegato Avv. Ignazia 
Rallo presso lo studio in Petrosino, Via Francesco De 
Vita, 44. Deposito offerte entro le 12 del giorno feriale 
antecedente la vendita presso suddetto studio. In caso 
di mancanza di offerte vendita con incanto: 22/12/2015 
ore 16.30 allo stesso prezzo base e medesimo aumento. 
Maggiori info presso il delegato tel. 0923/985849; 
340/1608713 e/o su www.tribunalemarsala.it, www.
giustizia.palermo.it e www.astegiudiziarie.it. (Codice 
Asta A277945).
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Si è appena conclusa la 35ª campagna scavi a Mozia 
condotta dall’Università di Roma “La Sapienza” 
congiuntamente con la Soprintendenza di Trapani 
(sotto la supervisione di Rossella Giglio e l’ègida di 

Paola Misuraca), una proficua sinergia che dura da quando 
il professore Vincenzo Tusa, nel 1964, invitò la nostra Uni-
versità a lavorare in questo splendente angolo della Sicilia e 
Sabatino Moscati inviò la sua più promettente allieva, Anto-
nia Ciasca, a dirigere le ricerche sull’isola siciliana coloniz-
zata dai Fenici. 

La Sapienza ha rinnovato il suo impegno nel 2002, stavol-
ta per iniziativa di Sebastiano Tusa e di chi scrive (con il 
fondamentale sostegno di Paolo Matthiae), adottando una 
prospettiva storica e una metodologia nuove. I risultati 
degli scavi condotti negli ultimi quattordici anni sono visibi-
li a chiunque visiti Mozia: una nuova area sacra scoperta, 
scavata e musealizzata con il Tempio di Baal e quello di 
Astarte presso la piscina sacra (detta erroneamente 
“Kothon”; fig. 1); due quartieri residenziali con la Casa del 
Sacello domestico e la Casa del Corno di Tritone e la Casa 
del pozzo quadrato sulle pendici occidentali dell’Acropoli; il 
Tofet, anch’esso ripreso e musealizzato, la Fortezza Occi-
dentale, il Sacello di Astarte, la Porta Nord-Ovest e altri 

tratti di mura, il tutto non solo reso fruibile a Mozia, ma 
anche accessibile in una vasta serie di pubblicazioni dispo-
nibili online (www.lasapienzamozia.it). Una nuova serie 
di dati e una rinnovata affascinante lettura di quella che 
ora sappiamo fu la prima fondazione fenicia in Sicilia, sorta 
tra l’800 e 775 a.C., le cui vicende si intrecciano con la più 
antica storia del Mediterraneo.

I lavori della Sapienza sono stati accompagnati da una 
completa riconsiderazione dello straordinario contesto 
ambientale che fu la culla della colonia fenicia. Questo ha 
portato alla scoperta delle sorgenti di acqua dolce che alimen-
tavano il bacino artificiale detto “Kothon”, e ha consentito di 
ricostruire la configurazione dello Stagnone durante i secoli 
di vita della città. La famosissima strada sommersa non era, 
ovviamente, sott’acqua e sotto le mura di Mozia si trovava 
una spiaggia profonda almeno 20 m utile ai pescatori e agli 
abitanti della città, poiché il livello delle acque marine era 
più basso, al tempo, di circa 0,8 m rispetto ad oggi (fig. 2).

Il primo stanziamento fenicio in Sicilia
Grazie alla sua localizzazione strategica al centro delle 

rotte del Mediterraneo, Mozia svolse un ruolo fondamentale 

nello scambio e nel confronto di idee, beni e persone in 
quell’epoca cruciale a cavallo fra secondo il primo millennio 
a.C. quando furono poste le basi di quella che è stata chia-
mata la civiltà mediterranea.

Il primo stanziamento dei Fenici a Mozia è stato identifi-
cato nel 2010 sulla sponda meridionale dell’isola (fig. 3), 
dove le acque dolci della falda freatica emergevano in diver-
si punti offrendo ai naviganti la possibilità di rifornirsi in 
modo facile e rapido, nelle condizioni di piena sicurezza 
offerte dallo Stagnone di Marsala. Lo stesso nome Mozia, 
Μοτυη, in fenicio significava “approdo”, dalla radice (mtw) 
del verbo semitico “avvolgere, attorcigliare”, ossia quel 
rapido e quasi istintivo movimento che ancora oggi compio-
no i marinai marsalesi con le cime per fermare le proprie 
barche. In questo settore, gli scavi della Sapienza hanno 
identificato un notevole edificio polifunzionale, un fondaco 
che serviva da magazzino e, probabilmente, da centro orga-
nizzativo del primo stanziamento (fig. 4). A poca distanza, 
presso una delle sorgenti di acqua dolce e accanto al piccolo 
stagno da questa generato, i Fenici sbarcati a Mozia eresse-
ro il primo tempio del Kothon, un edificio sacro caratteriz-
zato da spazi aperti dove effettuare il culto e dalla presenza 
di un pozzo e altre installazioni che consentivano di rag-

Mozia: meraviglia 
dei Fenici in Sicilia

di Lorenzo Nigro
Professore di Archeologia fenicio-punica e di Archeologia orientale all’Università “La Sapienza di Roma”,

direttore della Missione archeologica a Mozia, Consigliere della Fondazione G. Whitaker

Risultati straordinari degli ultimi scavi di Mozia condotti dal 
Professore Lorenzo Nigro e dalla sua equipe. Questo ci porta a ribadire 

la campagna condotta dal nostro giornale nella difesa della Laguna
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Fig. 1 – Veduta aerea 
dell’area sacra del Kothon 
alla fine della campagna 
di scavi e restauri 2015.

Fig. 2 – Veduta aerea 
dell’Isola di Mozia con le 
aree scavate, le mura 
orientali, la Porta Nord e 
la strada sommersa.

Fig.  3  –  Veduta 
aerea del primo inse-
diamento fenicio sul-
la sponda meridiona-
le di Mozia con l’Edi-
ficio C8.

Fig. 4 – Il Fondaco 
C8 scavato tra 2011 e 
2015, fondato nel pri-
mo quarto dell’VIII 
secolo a.C., che servì 
da base per i primi 
abitanti fenici di 
Mozia.

(segue a pag. 10)
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giungere il mondo delle acque sotterranee (fig. 5). Questo 
era il regno di Baal ‘Addir, il “signore potente”, che, come 
ha dimostrato un’iscrizione votiva greca ritrovata in una 
delle favisse, era il dio titolare del tempio maggiore dell’area 
sacra, assieme alla sua compagna Astarte. Baal proteggeva 
i naviganti, ma anche, assieme ad Astarte, assicurava la 
prosperità della città e il vincolo con la popolazione autocto-
na, gli Elimi, con i quali i Fenici strinsero un rapporto 
fecondo.

I ritrovamenti di questa prima fase di occupazione 
dell’isola testimoniano le grandi distanze superate dai Feni-
ci per commerciare nel Mediterraneo. Un dente di orca 
marina (fig. 6), il mammifero dominante nei mari, prima-
riamente diffuso nell’Atlantico, era conservato come amule-
to testimone di una qualche straordinaria impresa di navi-
gazione, assieme a ceramiche provenienti oltre che da Tiro, 
dal Nord Africa, dalla Sardegna, da Cipro e dalla Penisola 
Iberica, che illustrano esemplarmente come tutte le rotte 
mediterranee dovessero inevitabilmente passare per Mozia. 
La più importante di queste era quella che conduceva alle 
miniere di ferro e stagno della Sardegna e a quelle di argen-
to della Spagna. Le analisi dei reperti rinvenuti nel fondaco 
hanno mostrato come dal Levante i Fenici avessero portato 
anche grano, orzo e animali domestici, come pure le loro 
tradizioni alimentari, che segnarono per millenni a seguire 
i costumi di questa parte della Sicilia (incluse le macine di 
basalto, utilizzate anche come zavorra nelle imbarcazioni, o 
i recipienti d’impasto per la preparazione del couscous).

Al centro del tempio era l’obelisco, ossia un blocco di pie-
tra locale (calcarenite) progressivamente rastremato in alto, 
con un incavo nel quale venivano poste le preghiere dei 
fedeli scritte su fogli di pergamena, papiro o lamine di rame, 
bronzo o argento, prima di essere sepolte in un campo di 

offerte poco distante. Sempre nel tempio altre offerte veni-
vano bruciate in appositi incavi posti nel pavimento.

La prima colonia rapidamente divenne una fiorente città 
commerciale e l’abitato si estese fino all’opposta sponda set-
tentrionale dell’isola, dove, nel punto più protetto e più alto 
fu costruito il Tempio detto del “Cappiddazzu”. Questo, era 
dedicato al dio di Tiro, Melqart (poi identificato con 
Herakles), e aveva una funzione più direttamente legata al 
potere politico.

La necropoli e il Tofet
Lungo la costa nord furono localizzati anche la necropoli 

(successivamente attraversata dalle mura, scavate dalla 
Sapienza), con tombe a incinerazione in ciste o inumazioni 
in sarcofagi, e il Santuario del Tofet, il luogo sacro dove 
venivano sepolti i resti combusti degli infanti che venivano 
offerti, in determinate occasioni, al dio Baal Hammon.

Il Tofet di Mozia, scavato stratigraficamente da Antonia 
Ciasca, è uno dei meglio conosciuti del Mediterraneo. Gli 
scavi recentissimi della Sapienza (2009-2014) hanno per-
messo di individuare l’ingresso al santuario (fig. 7) e di rico-
struire la serie di piccoli edifici che circondavano il campo di 
urne e venivano utilizzati nei riti collegati al sacrificio chia-
mato “molk”, l’azione rituale che accompagnava l’offerta 
degli infanti: un’edicola ospitava i simulacri del dio e le 
maschere apotropaiche e di Astarte; sul lato ovest era un 
edificio porticato e davanti ad esso si trovava il pozzo sacro 
(completamente riscavato e nel quale ancora oggi sgorga 
acqua dolce), all’interno del quale si poteva scendere como-
damente per effettuare dei riti di purificazione. Infine, 
all’estremità ovest del santuario, si trovava un tempietto, 
con una piattaforma rialzata sulla quale era posto un picco-

lo “trono di Astarte” con ai lati due sfingi (fig. 8). Nella 
piattaforma è stata ritrovata nel 2014 una punta di lancia 
di bronzo ripiegata con funzione apotropaica, mentre sepol-
te nei cavi di fondazione dei muri del sacello erano delle 
figurine fittili fatte al tornio.

Al centro del Tofet si trovava il campo di urne, con miglia-
ia di vasi contenenti i resti combusti dei bambini raggrup-
pati a grappoli attorno a stele e segnacoli (fig. 9). Le più 
recenti indagini con l’analisi del DNA, effettuata dall’équi-
pe della professoressa Laura Ottini del Dipartimento di 
Medicina Molecolare della Sapienza, puntano a stabilire se 
tra i diversi individui incinerati esistessero rapporti di 
parentela, oltre a contribuire alla mappatura dell’antica 
popolazione moziese.

Il “Kothon”, piscina sacra e il colosso
Tornando all’Area sacra del Kothon, con l’assoggettamen-

to a Cartagine attorno alla metà dei VI secolo a.C., questa 
venne completamente ricostruita in forme monumentali. 
La piscina artificiale con le acque dolci, collegata al tempio, 
venne riedificata al centro di uno straordinario recinto 
sacro circolare di 118 m di diametro.

Nell’estate del 2013, il Kothon è stato prima prosciugato 
e poi scavato dalla Sapienza, mettendo in luce le banchine 
costruite in grandi blocchi squadrati sormontati da una cor-
nice tipica delle piscine. La sorgente che lo alimenta ha rico-
minciato a versare acqua nell’invaso, non appena il limo 
argilloso è stato asportato. Nell’angolo nord-est è stato 
identificato lo sbocco di una condotta proveniente dalla sor-
gente del tempio ed è stato chiarito che il lato sud, verso lo 
Stagnone, era completamente chiuso in antico (figg. 10-11). 
Successivamente alla distruzione di Mozia, nel tratto di 
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Fig. 5 – Il Tempio di 
Baal – o Tempio del 
Kothon scoperto dalla 
Sapienza e scavato tra 
2002 e 2010.

Fig. 6 – Ritrova-
menti dal Fonda-
co C8 con il dente 
di orca marina.

Fig. 7 – Il Tofet dopo i lavori di musealizzazione e i più recenti scavi della Sapienza.

Fig. 8 – Il Sacello sul 
lato occidentale del 
Tofet.

Fig. 9 – Vasi utilizza-
ti come urne conte-
nenti i resti incinerati 
dei bambini sepolti 
nel Tofet in gruppi 
raccolti attorno a ste-
le o installazioni.

(da pag. 9)

(segue a pag. 11)
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mura corrispondenti, fu realizzato un bacino di carenaggio 
(quando Mozia divenne area industriale di Lilibeo). Questo 
a sua volta venne sfruttato nel medioevo e fino al secolo 
XIX per servire da parte esterna di un canale scavato per 
trasformare la piscina prima in vasca per allevamento ittico 
e poi in salina. Proprio questo canale secondario e alquanto 
effimero, realizzato con elementi reimpiegati alla quota del 
mare d’epoca moderna, è stato all’origine dell’errata inter-
pretazione del bacino come porto o darsena, accennata dal 
Whitaker e divenuta per quasi un secolo l’interpretazione 
dominante. No! Il Kothon (di cui conserveremo, in ricordo 
di questo grande studioso, il nome) era in realtà una piscina 
sacra, collegata con il Tempio di Baal che vi si rivolgeva con 
un portico, un invaso riempito con acqua dolce, che poteva 
anche servire ai naviganti per velocizzare l’operazione 
dell’acquata, specie nei primi secoli di vita della città por-
tuale. Al centro del Kothon si trovava la statua del dio Baal 
incedente (fig. 12), posta su un alto podio a blocchi (molti 
dei quali sono stati ricollocati nell’angolo sud-ovest e sono 
ancora visibili – diversi da quelli impiegati nelle banchine), 
analogo per alcuni versi all’edicola presente nella vasca 
sacra del coevo e planimetricamente assai simile Santuario 

di Amrit in Siria. Di questo colosso, comparabile con la sta-
tua collocata in un’edicola all’ingresso meridionale dello 
Stagnone, oggi al Museo Salinas di Palermo, resta sfortuna-
tamente solo parte del piede sinistro su un blocco sistemato, 
nel nuovo allestimento dell’area, proprio davanti al bacino. 
Esso però è riconoscibile nel personaggio incedente raffigu-
rato su numerose stele del Tofet.

Il recinto sacro (temenos) circolare
Il muro circolare (temenos), per le sue dimensioni eccezio-

nali e la sua forma che rimanda alle mappe celesti, è un 
monumento per molti versi unico nell’archeologia del Medi-
terraneo (fig. 13). Esso racchiudeva le tre sorgenti maggiori 
di acqua dolce e, oltre al bacino del Kothon di cui si è detto, 
il tempio di Baal e quello di Astarte a oriente e il Santuario 
delle Acque a occidente, quest’ultimo caratterizzato dalla 
presenza di due grandi ancore antiche e dal ritrovamento 
del cratere attico a figure rosse detto di Alcimedonte, delle 
matrici di terracotte votive (fig. 14), oltre ad una serie di 
stele, segnacoli e piccole installazioni di culto, collegate alle 
osservazioni degli astri celesti.

La struttura era costruita a setti di 3-5 m di lunghezza 
spartiti sulla circonferenza esterna da piedritti monolitici di 
calcarenite ed aveva uno spessore variabile da 0,7 a 1,5 m. 
Nel settore meridionale il temenos è conservato con un’al-
tezza di più di 1,5 m, ma in origine doveva essere alto alme-
no tre metri con la parte superiore realizzata in mattoni 
crudi. Tra i ritrovamenti più tipici del Temenos, pavimenta-
to con marna argillosa, sono gli astragali bruciati ritual-
mente, le lucerne, gli scarabei e numerosi denti umani 
appartenuti ad individui maschili di età compresa tra 18 e 
30 anni, probabilmente soldati morti da eroi per difendere 
Mozia o, viceversa, nemici sacrificati allo stesso scopo, spar-
si apotropaicamente alla base del muro di recinzione 
dell’area sacra (fig. 15).

Presso il Tempio di Astarte, un piccolo ma molto ben con-
servato edificio sacro in antis rivolto a sud e contraddistinto 
da un nicchia rialzata realizzata in blocchetti di calcarenite 
(fig. 16), è stato ritrovato un deposito votivo con un’iscrizio-
ne fenicia che cita la “signora” (rabat) Astarte, e un’altra 
greca che ci dice il suo epiteto: AGLAIA, ossia “luminosa”, 
termine che fa riferimento sia alla natura astrale della divi-
nità adorata dai naviganti fenici come stella del mattino, sia 
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Fig. 10 – Il lato meridionale dell’in-
vaso del Kothon durante i lavori di 
scavo del 2013, che ne hanno rivela-
to l’antica funzione di piscina sacra.

Fig .  11  – 
L’acqua dolce 
s g o r g a  n e l 
Kothon nei 
pressi dell’an-
golo nord-est 
del bacino.

Fig. 12 – La statua collocata al centro della 
piscina sacra del Kothon, come ricostruita dopo 
gli scavi del 2013 e il ritrovamento del blocco con 
il piede sinistro del colosso oggi esposto a Mozia.

Fig. 13 – Il muro circolare che funge-
va da recinto sacro (temenos) racchiu-
dendo l’area delle sorgenti e dei templi 
di Baal e di Astarte.

Fig. 15 – Il muro circolare (teme-
nos) e i ritrovamenti al suo interno.

Fig. 14 – Le matrici trovate nel Santua-
rio delle Acque nell’area sacra del Kothon.

Fig. 16 – Il Tempio 
di Astarte nell’Area 
sacra del Kothon.

(da pag. 10)
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alla purezza delle acque che sgorgavano nel Kothon. Tra gli 
altri ritrovamenti si contano un cembalo di bronzo e un 
flauto d’osso, spezzati ritualmente, gli strumenti musicali 
che la dea utilizzava nel mito per risvegliare il suo sposo e 
riportarlo in vita dagli inferi (fig. 17). Il Tempio fu fondato 
assieme a quello di Baal all’inizio della storia di Mozia.

Il recinto sacro circolare, con i suoi due ettari di estensio-
ne, includeva diverse stele, disposte in punti significativi 
(forse in base alla posizione delle stelle in alcune date 
importanti del calendario fenicio), e numerose altre instal-
lazioni di culto, come le favisse o i depositi votivi, solitamen-
te distribuiti nelle immediate vicinanze dei templi maggiori. 
Tra le stele spicca quella posta presso l’ingresso settentrio-
nale (fig. 18), che era accompagnata da un ricco deposito 
con uno scarabeo in calcedonio con inciso Pegaso cavalcato 
da Zeus (fig. 19). Un’immagine che doveva essere stata fat-
ta propria anche dai Punici di Mozia. Con esso è stato ritro-
vata una statuetta a forma di testa di grifone. Sul lato oppo-
sto del recinto, presso la favissa di Baal, nella campagna 
appena conclusasi è stato ritrovato un rhyton configurato a 
testa di ariete, tra i più straordinari esempi delle capacità 
artistiche dei coroplasti moziesi (fig. 20).

Sempre presso il Tempio di Astarte, un grande ciottolo 
segnacolo indicava il punto di deposizione di un bacino fem-
minile, appartenuto ad una fanciulla di 12-14 anni, accanto 
al quale erano stati raccolti i denti da latte di un infante. 
Difficile comprendere il senso di questa offerta, che riman-
da da un lato ai riti di passaggio all’età fertile, dall’altro al 
sacrificio umano. D’altra parte i numerosissimi astragali 
sono comuni nei contesti di passaggio, come anche l’offerta 
di capre o pecore che non avessero ancora generato agnelli.

I lavori nel Temenos Circolare dureranno ancora diversi 
anni, necessari per portare alla luce e studiare le complesse 
e affascinanti testimonianze del culto praticato nella grande 
area sacra di Baal e Astarte. Nel frattempo, tuttavia, i 
monumenti sono stati resi fruibili attraverso il restauro 

conservativo delle strutture, adottando uno stile garbato, 
reversibile e finalizzato a rendere i resti architettonici com-
prensibili anche ai visitatori non esperti. Una serie di pan-
nelli in italiano e inglese aiutano nella lettura del complesso 
sacro, che è ad oggi uno dei più grandi santuari del Mediter-
raneo preclassico (fig. 21).

Le mura orientali
Con la campagna 2015, i lavori della Sapienza sono ripre-

sti sulle mura orientali, già esplorate tra 1974 e 1992 da 
Antonia Ciasca. Per prima cosa si è proceduto ad un impe-
gnativo lavoro di pulizia che ha reso nuovamente visibili le 
mirabili strutture difensive (con spessori superiori a 4 m), 
che costituirono per secoli una invalicabile difesa della città 
nel tratto compreso dalla Torre Orientale alla Posterula 
Whitaker e alla Porta Nord (fig. 22). Le molteplici e succes-
sive linee di fortificazione di Mozia, con orientamenti in 
parte divergenti, sono state riportate alla luce e si è ripreso 
lo scavo all’interno della più antica cortina difensiva con-
traddistinta da torri rettangolari a doppia camera (fig. 23). 
Le mura restaurate potrebbero anch’esse contribuire a fare 
di Mozia un’attrazione mondiale. Esse ci raccontano la sto-
ria della città; una città potente, che, assoggettata a Carta-
gine, assume anche un ruolo militare a seguito della politica 
espansionistica di quest’ultima.

La statua del Giovane di Mozia in una 
prospettiva storico-archeologica

Sebbene sottomessa a Cartagine dal VI secolo a.C., Mozia 
tentò in tutti i modi di integrarsi nella congerie culturale 
delle città greche di Sicilia. Un atteggiamento politicamente 
aperto e pacifico le si confaceva assai meglio di uno ostile, 
considerata la sua indole intrinsecamente commerciale.

Così, nel V secolo a.C., essa somiglia più ad una delle tante 
città siceliote che a una città punica. Il potere è nelle mani di 
un re o tiranno (non più di un consiglio di ricchi mercanti) 
che fa realizzare per il suo Tempio (il c.d. “Cappiddazzu”) la 
statua del dio Melqart nelle vesti di Eracle-auriga che entra 
vittorioso sul carro nell’Olimpo (fig. 24), quel capolavoro sco-
perto da Vincenzo Tusa che conosciamo come “il Giovane di 
Mozia”, e che solo a Mozia acquista appieno il suo significato 
artistico, storico e archeologico. Tutto questo, tuttavia, non 
salverà la città dall’attacco finale di Dionigi di Siracusa che, 
dopo un drammatico assedio, terminato con un sanguinoso 
saccheggio, la raderà al suolo nel 397/6 a.C.

Le meraviglie di Mozia e il dovere di 
trasmetterle alle generazioni future
Quelle elencate sono solo alcune delle meraviglie di Mozia, 

cui si potrebbero aggiungere ancora molte altre, a partire dai 
profumi di una flora fiorente e variegata, ai colori delle vigne 
di uva grillo e dei cieli moziesi, al vento che sempre risveglia 
con l’aria di mare i sensi (e l’appetito). Ciascuno di questi 
elementi è un valore da preservare e tramandare, e l’impe-
gno dell’Università di Roma «La Sapienza», in sinergia con la 
Soprintendenza di Trapani e la Fondazione G. Whitaker, in 
questi anni è stato proprio quello di far conoscere le meravi-
glie di Mozia. Scoprire, studiare, capire, restaurare e valoriz-
zare le vestigia di questa antica città non è solo un grande 
privilegio, ma anche, per l’archeologo, un immenso piacere, 
che diventa dovere di tradurre muri, vasi, statue, figurine, 
reperti in qualcosa di sensato da trasmettere alle generazioni 
future, affinché anche loro se ne innamorino.

I risultati dello sforzo di generazioni di studiosi e studenti 
di archeologia della Sapienza si vedono: venite a Mozia e 
potrete gustare la storia della Sicilia assieme ad un bicchie-
re di vino e a una fetta di indimenticabile pane cunzato.
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Fig. 24 – Il Giovane di Mozia 
– la statua di Apollo/Melqart 
in veste d’auriga dedicata nel 
Tempio del dio, detto del 
“Cappiddazzu” a Mozia attor-
no al 475 a.C.

Fig. 17 – I principali ritrovamenti presso il 
Tempio Astarte nell’area sacra del Kothon.

Fig. 18 – L’ingresso settentrionale al recinto sacro di Baal e Astarte a Mozia con la stele nord.

Fig. 21 – Veduta dell’Area sacra del Kothon dopo la 
sistemazione dei percorsi di visita e dei pannelli illu-
strativi nel 2015: la musealizzazione dei monumenti 
immediatamente dopo lo scavo è un segno caratteri-
stico dell’azione della missione della Sapienza

Fig. 19 – Scarabeo in 
calcedonio con inciso 
Pegaso cavalcato da 
Zeus ritrovato in un 
deposito sul lato nord 
del temenos circolare.

Fig. 20 – Rhyton configurato a 
testa di ariete utilizzato per liba-
gioni nell’area sacra del Kothon a 
Mozia.

Fig. 22 – Veduta area delle mura orientali presso la Porta Nord durante i lavori della campagna 2015.

Fig. 23 – La Torre 3 e la Posterula Whitaker durante i lavori di scavo della campagna 2015.

(da pag. 11)



13Il Vomere 10 Ottobre 2015

È  entrato a pieno titolo nell’ambito dell’evento “Cosi 
Ruci”, che tradotto dal dialetto siciliano vuol dire 
“Cose Dolci”, la presentazione del bellissimo libro: 

“Storia, Qualità e Innovazione della Pasticceria Tipica 
Messinese” di Lillo Freni, uno fra i più grandi pasticcieri 
italiani. E’ la prima volta che una tesi di laurea proprio 
su questo argomento diventa libro. Una sorta di autobio-
grafia di un pasticciere molto conosciuto.

La cerimonia di presentazione ha avuto luogo nella 
storico ed elegante Palazzo Fici, recentemente, su inizia-
tiva del Vomere e della Strada del Vino Marsala Terra 
d’Occidente, in collaborazione con la FIP (Federazione 
Internazionale Pasticceri, Gelateria, Cioccolateria) e la 
Duciezio. Un pubblico attento e numeroso ha seguito 
con interesse i vari interventi. Dopo il breve saluto del 
presidente della Strada del Vino Marsala, notaio Salva-
tore Lombardo, hanno preso la parola Rosa Rubino, nel-
la duplice veste di direttore del Vomere e responsabile 
Area Cultura, Eventi e Comunicazione della Strada del 
Vino Marsala, che ha dialogato con l’autore e introdotto 
i relatori: il Professore Giacomo Dugo, Direttore del 
Dipartimento di Scienze dell’Ambiente, della Sicurezza, 
del Territorio, degli Alimenti e della Salute, collaborato-
re del Vomere, il professore Salvatore Farina, presidente 
di Diucezio, Associazione culturale della dolceria, pastic-
ceria, gelateria siciliana, la professoressa Francesca La 
Grutta, studiosa di antiche tradizioni siciliane, collabo-
ratrice del nostro giornale.

“Il libro del messinese Lillo Freni” - ha sottolineato 
Rosa Rubino - profuma di Sicilia. Ci sono i colori, le for-
me, i sapori dei dolci della nostra meravigliosa terra. Ma 
c’è anche la nostra storia, ci sono le nostre tradizioni da 
custodire e tramandare alle future generazioni. Quello 
di Lillo Freni è un gesto d’amore per la Sicilia, per que-
sta terra da conoscere, da apprezzare, da amare. Ed è 
bello sentire emergere questi sentimenti. Lo ringrazia-
mo per avere scelto la nostra città per presentare, per la 
prima volta, il suo libro. Un libro da leggere e da gusta-
re, ricco di bellissime foto dell’archivio Freni (stampa e 
grafica curate dal Centro Stampa Rubino). Sfogliarlo 
vuol dire sentire il gusto raffinato delle sue creme, dei 
suoi dolci: la cassata siciliana da lui rivisitata. Com’è bel-
lo leggere l’abbinamento di questi dolci con il nostro 
Marsala!

L’autore vuole trasmettere la sua passione per il suo 
lavoro e tramandare alle future generazioni l’immenso 
patrimonio culturale assimilato in oltre 30 anni di vita 
dedicata a questa attività di cui si sente custode orgo-
glioso. Il libro è il racconto della sua vita pensato non 
solo per i suoi fan, ma anche per gli appassionati a e gli 
addetti ai lavori. Lillo si racconta e dà consigli e suggeri-
menti per imparare i segreti del mestiere più bello del 
mondo: il pasticcere. Il libro contiene anche le sue ricette 
del cuore quelle che hanno segnato le tappe del suo cam-
mino personale e professionale Creativo e professionale 
Freni senza discostarsi molto dalla tradizione che lo lega 
al padre Giuseppe, rappresenta l’Italia nella Federazione 
Internazionale Pasticceria, Gelateria, Cioccolateria. Ha 
partecipato a importanti eventi gastronomici e trasmis-
sioni televisive. Figlio di pasticciere porta avanti con suc-
cesso la tradizione e l’impronta del padre Giuseppe nella 
pasticceria Freni. Qui impara il valore della materia pri-
ma, della qualità a cui dedica un intero capitolo a cui 
subordinare tecniche da eseguire con grande precisione. 

Lo splendido libro del dott. Lillo Freni, nome di origine 
messinese e proprio nel rispetto e nella devozione che 
lega il suo nome alla “Madonna della Lettera”, molto 
amata dai messinesi, trova motivo la sua affermazione 
che gli “nzuddi bianchi” sono legati appunto alla tradi-
zione del 2 giugno in nome della “Madonna della Lette-
ra”. Così Lillo Freni descrive come ogni festa religiosa 
guida il cammino gastronomico della pasticceria messi-
nese nell’arco dell’anno solare, ricordandoci quando un 
pasto particolare, che può essere la pasta al forno o un 
pollo al forno con patate e cipolle, erano piatti unici di 
occasioni speciali irripetibili nel corso dell’anno. Nelle 
parole di Lillo Freni, avendo io degustato ogni tratto di 
questo dolcissimo percorso, sento il gusto raffinato delle 
sue creme pasticcere, dei suoi cornetti, che nulla hanno 
da dividere con altre squallide imitazioni: la crema lavo-
rata partendo dal semolino, dal latte e con tempi di pre-
parazione che vanno dalla sera alla mattina. Un mondo 
da non perdersi perché con i dolci industriali stanno nel-
lo stesso rapporto che il mondo degli splendidi giocattoli, 
fatti di soldatini di piombo, di piccoli modellini di auto in 
pregiato metallo e di splendide bambole vestite con indu-
menti in lana, cotone e lino, a confronto con i giocattoli 
della Cina post comunista, ma non troppo, capitalista e 
schiavista anche di lavoratori minorenni.

Buona degustazione con i dolci ascoltati di Lillo Fre-
ni, Dottore in Scienze dell’Enogastronomia Mediterra-
nea e Salute.

È grazie agli artigiani come lui che le nuove genera-
zioni possono, volendolo, gustare ancora sapori veri e 
genuini e trasmettere sensazioni eccezionali e naturali 
alle future generazioni.

Prof. Giacomo Dugo
Direttore del Dipartimento di Scienze dell’Ambiente, della 

Sicurezza, del Territorio, degli Alimenti e della Salute 
(S.A.S.T.A.S.) - Università di Messina

Un pasticciere laureato

Giacomo Dugo: “È grazie agli artigiani
come lui che le nuove generazioni

possono gustare ancora sapori veri
e trasmettere sensazioni eccezionali

alle future generazioni”

Sono contento di avere presentato
per la prima volta il mio libro a Marsala

Un prezioso contributo
alla pasticceria siciliana

Nell’ambito dell’evento “Cosi Ruci” la presentazione del bellissimo libro:
“Storia, Qualità e Innovazione della Pasticceria Tipica Messinese” di Lillo Freni.

Per la prima volta una tesi di laurea su questo argomento diventa libro.

Su iniziativa del Vomere e della Strada del Vino Marsala - Terre d'Occidente

Da sin. il professore Giacomo Dugo, il direttore del Vomere, Rosa Rubino, 
l'autore del libro Lillo Freni e la professoressa Francesca La Grutta

Da sin.: Giacomo Dugo, Rosa Rubino, il direttore editoriale del 
Vomere Alfredo Rubino, Lillo Freni, il professore Salvatore Fari-
na, Francesca La Grutta e il presidente della Strada del Vino 
Marsala notaio Salvatore Lombardo

Lo scorso 23 agosto, ho avuto il piacere e l’onore di 
presentare al pubblico per la prima volta il mio libro: 
“Storia, Qualità ed Innovazione della Pasticceria Tipica 
Messinese” serena ed attenta rivisitazione della mia 
tesi di laurea; luogo scelto per questo evento: la città di 
Marsala, per una serie di circostanze che negli ultimi 
anni mi hanno fatto conoscere ed avvicinato a questa 
città, ma soprattutto perché mi è piaciuto “partire” dal-

di Lillo Freni

di Salvatore Farina

(segue a pag. 14)

(segue a pag. 14)

(segue a pag. 15)

Sono contento di poter testimoniare anch’io il prezio-
so contributo che il dott. Lillo Freni ha dato alla ricerca 
della cultura della pasticceria siciliana ed in particolare 
di quella messinese. La pubblicazione della sua tesi di 
laurea in “Scienze dell’Enogastronomia Mediterranea e 
Salute” è infatti uno strumento straordinario per rin-
forzare l’importanza della componente storico-culturale 
in un settore come quello dolciario molto spesso trascu-
rato dalle accademie universitarie.

Rosa Rubino: 
“Salviamo i sapori delle 
antiche ricette siciliane”

A proposito della “pignolata messinene”
in una lettera datata 1 marzo 1898 e 

indirizzata alla famiglia Arenaprimo di 
Messina, Giuseppe Pitrè scrive ...

di Francesca La Grutta - A pag. 14
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Essere invitati alla presenta-
zione del libro di Lillo Freni è 
stato come partecipare a una 
serata futurista di primo nove-
cento, quando, obiettivo degli 
artisti era il totale coinvolgi-
mento dello spettatore in una 
esperienza di pura sinestesia.

Entrata con la convinzione 
che, come quasi sempre accade, 
ala presentazione di un libro, 
avrei dovuto lavorar d’orecchio, sono stata, invece, 
catapultata in un esercizio dei sensi, divenendo 
protagonista di una danza aggraziata ed elegante 
in cui essi si rincorrevano, si raggiungevano, si 
separavano per poi congiungersi nuovamente.

Vista, udito, tatto, gusto, olfatto, infatti, sono 
stati abilmente sollecitati e coccolati dalle meravi-
glie della  pasticceria siciliana secondo l’interpreta-
zione del pasticciere messinese. Per sua stessa 
ammissione e per nostra fortuna, non è il primo, 
non sarà l’ultimo, non è l’unico a possedere ed 
esercitare con maestria l’arte della pasticceria, tut-
tavia, io credo, che Lillo Freni possieda anche la 
capacità di risuonare alla memoria del cuore, quel-
la che non registra i fatti ma le sensazioni e le emo-
zioni che i fatti hanno accompagnato. Odori, sapo-
ri, colori  e parole di questa piacevole e dolce dome-
nica sera io lunedi’ ho scelto di raccontarli così:

La Cassata
Alla festa di compleanno di mia zia Adelina era 

vietato mancare. Cadeva il quattro di novembre e 
tutti gli anni, puntuale, piombava addosso a get-

tarci la noia dell’inverno che 
stava arrivando, delle giorna-
te che si accorciano e si fan-
no più fredde. Tutti intorno 
a una tavola orlata di pizzi e 
merletti candidi e odorosi di 
appretto, ci trascinavamo tra 
portate, sorrisi e discorsi pri-
vi di ogni entusiasmo. Tutti 
gli anni, il quattro novem-
bre, a casa della zia Adelina, 

noi, pero’, c’eravamo tutti. Non per la sua argen-
teria e nemmeno per la sua biancheria o per i 
divani o la credenza; noi ci andavamo per la cas-
sata del suo compleanno, quella fatta da suo 
cugino Titta.

La faceva arrivare a metà della cena. Quando era 
ora, dal centro della tavola, oramai sparecchiata da 
tutto il resto, invitava e induceva al peccato ognu-
no di noi. Nessuna candela a rovinare il disegno e i 
colori, nessuna parola, nessun movimento, tutti 
attenti alla zia che tagliava porzioni. Ognuno in 
silenzio aspettava il suo turno e poi era un trionfo, 
un amplesso, una esperienza dei sensi. Un primo 
boccone, un piccolo assaggio e vedevi le stelle, chiu-
devi i tuoi occhi per continuare a godere, come 
amante voglioso di baci e carezze, incapace di inter-
rompere cotanta lussuria.

Valeria De Vita

Dalla pagina facebook “Se vuoi essere felicecomincia”
del 25 agosto 2015

Un libro che svela i segreti delle 
ricette di dolci famosi in tutto il 
mondo e simbolo della nostra tra-
dizione dolciaria frutto di preziose 
ricerche: dai cannoli alla cassata. 
Veri e propri capolavori! Un viag-
gio affascinante nell’antica arte 
della pasticceria siciliana che di 
per sé è scienza, ma come sostiene 
Gualtiero Marchesi, uno fra i cuo-
chi più famosi al mondo, tocca al 
cuore farla diventare arte.

L’autore lancia un appello che 
condividiamo: salvare, tramanda-
re le nostre ricette. Sono oltre 
2000 le ricette di dolci siciliani 
sconosciute! Oggi sempre più a 
rischio di estinzione. 

In tal senso Rosa Rubino ha 
lanciato l’appello di salvare le 
gustosissime granite marsalesi 
preparate dai pasticceri marsalesi 
che vantano anche loro una gran-
de tradizione: da Gasparino a De 
Gaetano, da Caito a Vivona, a 
Trapani.

La Sicilia è la regione che vanta 
la più ampia quantità di dolci 
inventati, creati, realizzati. Ciò si 
è verificato grazie all’influenza 
delle varie dominazioni che si 
sono succedute nei secoli: Arabi, 
Spagnoli, Normanni e grazie ai 
monasteri. La pasticceria Freni è 
diventata una tra le più impor-
tanti e conosciute nel territorio 
locale che nazionale.

Freni nel suo libro punta il dito 
su un altro problema: l’inadegua-
tezza del nostro sistema Paese. In 
pratica il continui processo evolu-
tivo della produzione dolciaria 
non è adeguatamente supportato 
da piani di investimento program-
mati, auspicati e finanziati dalla 
Comunità Europea, ma che spes-
so risultano disattesi dalle nostre 
amministrazioni.

“Noi Vomere, noi Strada del 
Vino Marsala ribadiamo, mar-
chiamo, rafforziamo il concetto 
della valorizzazione di un territo-
rio che passa attraverso le bellez-
ze paesaggistiche - ha sottolineato 
Rosa Rubino- e pensiamo a Mozia 
e alla laguna dello Stagnone per-
ché  d ivent ino  Pat r imon io 
dell’Umanità, ma anche attraver-
so la salvaguardia delle nostre 
tradizioni come questa dolciaria. 
Sono tesori! Lì troviamo le nostre 
radici, la nostra identità”.

La presentazione si è conclusa in 
bellezza e dolcezza con i dolci di Lil-
lo Freni accompagnati dai gustosis-
simi vini delle Aziende socie della 
Strada del Vino Marsala.

Ringraziamenti
Si ringrazia: per l’Associazione 

Strada del Vino di Marsala il Pre-
sidente Notaio Salvatore Lombar-
do, il Vice Presidente Dott. Giovan-
ni Spanò e la collaboratrice Anto-
nella Albigiani; per l’Enoteca della 
Strada del Vino di Marsala Rossel-
la Parnasso, Giacomo Siragusa e 
Filippo Culcasi; le ditte associate 
alla Strada del Vino di Marsala che 
hanno fornito i loro prodotti per 
l’evento: Alagna Vini, Baglio Oneto, 
Baglio Oro, Cantine Fici, Caruso e 
Minini, Casa Vinicola Ferracane, 
Distilleria Bianchi, Donnafugata, 
Intorcia, Petrosino Vini, Punico 
Liquori, Vinci Vini. L'amministra-
zione comunale di Marsala. Per le 
foto Giuseppe Vaiasuso. 

I dolci che Lillo Freni presenta nel suo 
libro, che non è un libro di ricette, non 
appartengono solo alla tradizione messi-
nese, ma sono dolci che si preparano a 
Trapani come a Palermo, a Catania come 
ad Agrigento. Il dolce messinese per 
eccellenza è invece la “pignolata messi-
nese”. A proposito della “pignolata” in 
una lettera datata 1 marzo 1898 e indi-
rizzata alla famiglia Arenaprimo di Mes-
sina, Giuseppe Pitrè scrive: “Abbiamo 
preso a gustare il suo dolce e se Ella e la 
famiglia Sua ci potessero sentire giornal-
mente, molti e molti auguri andrebbero 
parte a colazione, parte a pranzo; giacchè 
noi mangiamo questa pignolata alla salu-
te dei nostri buoni amici Arenaprimo”. 
Sulla pignolata esistono varie storie, 
alcune diverse, alcune simili fra loro. 
Durante l’occupazione spagnola, in occa-
sione di feste popolari, le monache offri-
vano al popolo messinese, dei dolci da 
loro inventati: ‘Nzuddi (un biscotto 
mandorlato all’uovo), e i Sospiri di 
Monaca (un savoiardo ripieno di ricot-
ta), e altre specialità. A Carnevale, offri-
vano dei dolcetti particolari: mucchietti 
di pinoli fritti e amalgamati col miele. 
Avevano la forma di una pigna, da qua i 
nomi di pinolo del biscotto e di pigno-
lata del dolce. Con il passare degli anni 
o per pigrizia o per carestia dei pinoli, 
qualcuno provò a mischiare insieme al 
frutto, dei pezzettini di pasta all’uovo, 
tirata grossa come un grissino, e lunghi 
circa un centimetro e fritti insieme,il 
risultato fu ottimo. Col passare degli anni 
i pasticceri messinesi pensarono di riela-
borare l’antica ricetta dai semplici ingre-
dienti, sostituendo al miele la copertura 
offerta da una glassa aromatizzata al 
limone e al cacao. Altri dolci caratteristici 
messinesi sono i Nnzuddi: biscotti tipici 
,o ttimi da mangiare o da intingere in un 
freddo vinello dolce. La loro denomina-
zione è tipicamente dialettale. Sembra 
infatti che i primi a produrre questi 
biscotti siano stati i religiosi del convento 
di San Vincenzo, i quali, in onore del San-
to, chiamarono questi biscotti “Vincen-
zuddi” (Vincenzini) da cui successiva-
mente l ’abbreviazione Nnzuddi”. 
Dall’aspetto molto simile a tanti altri 
biscotti dello stesso genere sono i “Pipa-
relli” di Messina che si differenziano per 
alcune peculiarità,tra cui 3 ingredienti 
fondamentali: le mandorle dal sapore 
inconfondibile, il miele di zagara sicilia-
no, fortemente aromatico, ed un mix di 
spezie e aromi, che li rendono veramente 
unici. Per il resto tutti gli altri dolci sono 
comuni a tutta la Sicilia: cassata alla sici-
liana , cannoli, biscotti di San Martino, 
quaresimali, “ossa di muortu”, agnello di 
Pasqua (di pasta reale),Torrone gelato 
(Gelato di campagna). Lo stesso Pitré, in 
occasione della Mostra Etnografica Sici-
liana, allestita in un padiglione all’inter-
no dei giardini della Grande Esposizione 
Nazionale di Palermo del 1891- 92, aveva 
esposto dolci siciliani.

Francesca La Grutta

Tutti gli anni dalla zia Adelina per la cassata

la città, che a mio parere conserva i tratti di una 
sicilianità altrove un po’ svanita, ed anche se il 
libro evidenzia la cultura della tradizione dolciaria 
di Messina, la mia città che amo profondamente, il 
mio libro vuole essere anche espressione di profon-
da sicilianità. La location scelta per l’evento è lo 
storico Palazzo Fici, l’organizzazione curata nei 
minimi dettagli è stata opera di “Strada del Vino 
Marsala Terre d’Occidente”, e del periodico “il 
Vomere”.

Quindi tutti “Ingredienti di Qualità” per propor-
re questo evento che a detta degli organizzatori si è 
rivelato tra i più belli fin qui realizzati. La serata, 
infatti, si è imposta come momento di grande spes-
sore storico e culturale, circostanziata dalle festivi-
tà  e dalle ricorrenze ed esibendo e decantando i 
dolci della tradizione messinese ad esse collegate, 
non mancando di approfondimenti talvolta anche 
tecnici.

Moderatrice della serata la dott.ssa Rosa Rubino, 
direttrice de “Il Vomere”, impeccabile conduttrice, 
grazie alla quale sono riuscito a trasmettere al pub-
blico presente la stessa passione che emerge leg-
gendo il libro.

La serata inizia con le parole del presidente di 
Strada del vino Marsala, Salvatore Lombardo, poi 
nell’ordine relatori, il prof. Giacomo Dugo (relatore 
della mia tesi di laurea) ordinario di chimica 
all’Università di Messina, il prof. Salvatore Farina, 
presidente dell’Associazione Duciezio, di cui faccio 
parte, la prof.ssa Francesca La Grutta, esperta di 
storia e tradizioni, ringrazio ognuno di loro per 
quanto hanno voluto esprimere con grande animo, 
alcuni tratti dei loro interventi mi hanno commos-
so.

Ringrazio Alfredo Rubino, che ha voluto forte-
mente questo evento, il Centro Stampa Rubino per 
aver curato la stampa del libro nei minimi dettagli, 
e tutti quanti che con la loro fattiva collaborazione 
hanno permesso la riuscita dello stesso.

Infine, ma non in ordine di importanza, ringrazio 
i presenti quasi tutti di Marsala, numerosissimi, 
oltre le mie più rosee previsioni ed aspettative, per 
la partecipazione attenta ed appassionata, e per i 
sinceri attestati di stima ricevuti a fine serata.

Grazie MARSALA
Lillo Freni

(da pag. 13) (da pag. 13)

(da pag. 13)



15Il Vomere 10 Ottobre 2015

(da pag. 13)

Un elogio dalla sala stampa della Santa Sede 
per il nuovo libro del nostro collaboratore Atti-
lio L. Vinci L’origine e la speranza. E’ stato 
inviato e firmato da Padre Ciro Benedettini, 
vice direttore della Sala Stampa vaticana, che 
tra l’altro, nell’apposita lettera indirizzata 
all’autore ha testualmente scritto: “…  che è 
uno di quei (pochi) libri il cui contenuto è 
capace di accendere il cuore e dare sere-
nità”.

“Per me una grande gioia e onore – ha 
dichiarato Vinci- che gratifica al meglio l’obiet-
tivo che mi ero prefisso scrivendo il testo. Il 
Vomere ne è stato primo testimone quando, 

pubblicando la prima recensione, sotto il titolo, 
nel sommario, lo ha presentato anche come una 
carezza all’anima.  L’origine e la speranza è un 
libro per tutti. Nel percorso di stesura ho inglo-
bato tante risorse umane che sono state e resta-
no esempio di nobile correttezza e umanità. Ad 
esempio, Giorgio La Pira, in politica; don 
Gaspare Nicosia, nell’essere dono per gli ulti-
mi e per i disperati (ha trasformato l’isola dei 
lebbrosi, detta anche l’isola dell’inferno, 
nell’isola Paradiso … aiutando … con la sua 
unica arma, la fede, e la collaborazione volon-
taria di alcuni sanitari, a far guarire “tutti” i 
lebbrosi che erano nell’isola) … ed altri”. 

Dopo un quarto di secolo si riunisce la VF dell'Istituto 
Tecnico Commerciale Giuseppe Garibaldi di Marsala.

Nella splendida location di Mammacaura, i ragazzi 
oggi, uomini e donne affermati nella loro vita, hanno 
voluto trascorrere una piacevole serata ricordando i bel-
lissimi momenti legati alla loro giovane età in compa-
gnia di due dei vari docenti dell'epoca Prof. Ciccio Pizzo 
ed il Prof. Fulvio Mero. Gli ormai ex alunni della VF che 
salutano gli assenti giustificati: Anastasi Francesco, 
Armato Vito, Barbera Lisa, Buffa David, Di Stefano 
Marcella, Ferrara Assunta, Frazzitta Alessandro, 
Intorcia Patrizia, Pace Gianluca, Pace Mary, Proven-
zano Antonio, Sinacori Gianfranco, Triolo Graziella.

La sezione di Marsa-
la dell’Associazione 
Nazionale Finanzieri 
d’Italia (Anfi) guidata 
dal Presidente Lgt. 
Saverio Di Benedetto, 
ha organizzato anche 
quest’anno le celebra-
zioni in onore di “San 
Matteo Ap. Ev.”, patro-
no della Guardia di 
Finanza e dell’Anfi.

G i u n t a  a l l a  s u a 
13esima edizione la 
cerimonia si è svolta a 
Marsala nella parroc-
chia di San Matteo e ha 
visto la presenza delle 
autorità civili, militari, 
delle associazioni d’arma del territorio comunale e delle 
sezioni dei Carabinieri in congedo di Gibellina e Petrosino. 
Durante la messa, officiata da padre Jean Paul Barro, i 
finanzieri della sezione marsalese dell’Anfi al gran comple-
to hanno indossato le tradizionali fiamme gialle e il sugge-
stivo cappello alpino. Al termine della cerimonia religiosa 
sono stati ricordati i caduti della Guardia di Finanza e i 
soci deceduti durante l’anno in corso e, dopo i ringrazia-

menti rivolti a tutti gli 
intervenuti, sono state 
lette la preghiera del 
finanziere e una spe-
ciale preghiera dedica-
ta a San Matteo men-
tre un “Attestato di 
Benemerenza” è stato 
consegnato al socio 
ultraottantenne Brig. 
Francesco Sammarta-
no.

La Sezione Anfi di 
Marsala, che si occupa 
anche dell’assistenza 
dei soci ammalati e 
soli, rappresenta la Cit-
tà di Marsala nelle 
varie manifestazioni 

esterne a livello comunale, provinciale e regionale. In par-
ticolare nel corso di quest’anno l’Anfi di Marsala ha preso 
parte alle manifestazioni garibaldine oltre a quelle svoltesi 
ad Alcamo, Petrosino, Trapani e Sant’Agata di Militello 
(Me), alle celebrazioni legate al 35esimo anniversario della 
sua fondazione e a quella relativa al 241esimo anniversario 
della fondazione del Corpo della Guardia di Finanza. 

Marcello Scarpitta

Un elogio dalla sala stampa della Santa 
Sede per il nuovo libro di Attilio L. Vinci 

“L’origine e la speranza”

Anche quest’anno le celebrazioni in onore di “San Matteo”, 
patrono della Guardia di Finanza e dell’Anfi

Giunta alla sua 13esima edizione è stata organizzata dalla sezione 
di Marsala dell’Associazione Nazionale Finanzieri d’Italia (Anfi)

Lillo Freni è riuscito nell’impresa perché ha saputo uni-
re con amore e competenza, la sua lunga e appassionante 
esperienza nella trincea del laboratorio sotto la sapiente 
guida del padre con l’entusiasmo degli studi di un nuovo 
corso di laurea all’Università di Messina. “Storia, Qualità 
e Innovazione della Pasticceria Tipica Messinese” è un 
libro speciale perché descrive in maniera partecipata e con-
sapevole l’affascinante mondo della produzione dolciaria. 
Le pagine dedicate alla “Pignolata”, per esempio, sono di 
una bellezza e di una precisione straordinaria: il lettore 
viene coinvolto a tal punto da riuscire a gustare con l’im-
maginazione la prelibatezza del dolce più rappresentativo 
di Messina. Il libro di Lillo Freni è un viaggio attraverso le  
principali specialità dolciarie della città dello Stretto che 
porta a comprendere fino in fondo il significato più impor-
tante dei “Cosi ruci”: cibo rituale per antonomasia. E’me-
raviglioso come, partendo da un qualsiasi dolce - anche da 
quelli più semplici e più “poveri” - si possano fare interes-
santissimi e preziosi collegamenti con la storia, la mitolo-
gia, la religione e persino con l’astronomia. A Messina - 
come in tutta la Sicilia -  il legame tra la preparazione dei 
dolci e la funzione rituale è molto profondo:viviamo infatti, 

in un’isola “mitica” con una storia ricca di embricate radi-
ci che hanno prodotto epoche molto particolari e identità 
originalissime. L’abbondanza di tradizioni e di celebrazio-
ni di riti hanno svolto fino ai nostri giorni – e  continuano 
a svolgerlo -  il ruolo fondamentale di cementare e tenere 
unito un popolo caratterizzato dalla ingombrante compre-
senza di numerose anime. I Sicani, i Siculi,i Fenici, i Greci, 
i Romani, i Bizantini, gli Arabi, i Normanni, i Germanici, i 
Francesi, gli Spagnoli: tutti hanno lasciato “qualcosa” nel-
lo spirito più profondo del popolo siciliano. La tradizione 
messinese descritta dalla “Storia, Qualità e Innovazione 
della Pasticceria Tipica Messinese”ne è un chiaro ed 
emblematico esempio.  E lo stesso autore diventa esempio 
da imitare; e per fortuna adesso sono  tanti i pasticcieri che 
hanno compreso il fondamentale ruolo che gioca la cultura 
per valorizzare il proprio mestiere e tutto il comparto. Non 
è un caso che l’associazione “Duciezio” che ho l’onore di 
rappresentare, cresca di anno in anno, prefiggendosi sem-
pre più l’obiettivo di promuovere la Sicilia anche attraver-
so il suo suggestivo ed esclusivo patrimonio dolciario.

Salvatore Farina

Gli alunni del Liceo Pascasino 
giurati al Premio Mondello

Gli studenti del Liceo Pascasino, unici in Provincia di 
Trapani, sono stati scelti per assolvere alla prestigiosa fun-
zione di giurati al Premio Letterario Internazionale  Mon-
dello a cui partecipano in totale 150 studenti da tutta la 
Sicila. Gli studenti hanno già letto tre libri degli scrittori 
vincitori del Premio opera italiana e nei prossimi giorni 
dovranno votare il loro libro preferito con una motivazione 
scritta. “Il progetto lettura nella nostra scuola ha sempre 
rivestito un ruolo centrale, dichiara il DS prof.ssa Anna 
Maria Angileri, docenti e studenti hanno organizzato e 
coordinato  negli anni incontri con autori di prestigio ed 
hanno realizzato dei lavori che sono stati apprezzati e por-
tati l’anno scorso anche al seminario nazionale “La lezione 
del libro” a Senigallia”. Il progetto lettura è coordinato dalle 
professoresse Francesca Gerardi e Roberta Maltese, molto 
attive nella vita culturale della comunità educante.

 

Un prezioso contributo alla pasticceria siciliana
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Fiocco Rosa in casa 
Todaro-Campo

Il 22 Agosto 2015 una 
cicogna è arrivata a casa 
Todaro-Campo portando 
la tenera e dolcissima 
Sveva.  La sorel l ina 
Ludovica insieme ai 
genitori Giuseppe e 
Marilisa augurano alla 
piccola di casa una vita 
lunghissima e serena. A 
tutti i familiari cordiali 
felicitazioni per la nasci-
ta della vostra splendida 
creatura.

Lo Studio Ingianni è un associazione di professionisti che si occu-
pa di consulenza del lavoro da oltre 50 anni. È in grado di offrire 
una consulenza che copre tutti gli aspetti riguardanti la gestione 
delle risorse umane: dalla ricerca di personale alla valutazione di 
opportunità di assunzioni agevolate, alla pianificazione del costo 
del lavoro, all’inserimento in azienda e allo sviluppo della carrie-
ra, alla gestione di tutti gli aspetti amministrativi connessi al rap-
porto di lavoro, all’assistenza in caso di contenzioso, ecc.

La nostra mission è offrire al cliente un servizio personalizzato 
garantendo competenza, serietà, affidabilità e…tranquillità!

Lo Studio è soggetto autorizzato dal Ministero del lavoro per 
l’attività intermediazione e lavoro, ricerca e selezione del perso-
nale, formazione e ricollocazione del personale ed è promotore di 
tirocini formativi e di inserimento al lavoro (es: Garanzia Giovani). 

Il core business, ossia l’elaborazione delle paghe e dei contribu-
ti, è effettuata con l’utilizzo delle tecnologie più avanzate.

I punti di forza:
•	 un patrimonio di esperienza professionale
•	 assidua collaborazione con gli enti e istituzioni pubbliche e 

private
•	 un sistema di gestione per la qualità certificato a norma ISO 

9001:2008
•	 un modello organizzativo interno che predilige “il gioco di 

squadra” al fine di ottenere il massimo in termini di perfor-
mance dai propri dipendenti tutti abilitati alla consulenza del 
lavoro

•	 un’informazione puntuale ed aggiornata sulla normativa di 
settore tramite newsletter e social network.

Studio Ingianni – Consulenza del lavoro
Via F. Crispi, 88/A • 91025 Marsala • Tel. 0923.714441

info@studioingianni.it • www.studioingianni.it
studioingianni

Grande affermazione per la nostra Costanza Fasulo, giovanissima promessa 
canora locale che ha rappresentato l'Italia all’ "International Pop Music Contest 
2015" di Silver Yantra a Veliko Tarnovo in Bulgaria. La talentuosa cantante, lan-
ciata da “Ti Lascio una Canzone”, ha letteralmente ammaliato, con le sue inter-
pretazioni, pubblico e giuria tanto da aggiudicarsi il primo posto di categoria e il 
premio "Migliore interpretazione". Costanza ha sbaragliato, in tre serate ed altret-
tante esibizioni, la concorrenza di altri 21 concorrenti di categoria provenienti da 
ogni parte del mondo, vincendo con verdetto unanime. “Sono felicissima di questo 
nuovo successo – fa presente la giovanissima Costanza. Rimango però con i piedi 
per terra consapevole, come sono, che per adesso, anche se mi impegno tantissimo 
senza comunque trascurare lo studio, per me rimane uno splendido gioco”. Con 
questa affermazione Costanza, già abbastanza conosciuta in Italia, ottiene il pri-
mo premio internazionale. Ma non finisce qui! Per lei, infatti vi sono già pronti i 
palcoscenici di Malta e Romania, dove avrà l’onore e l’onere di rappresentare l’Ita-
lia nella sua categoria. Poi andrà in Germania e Russia per altre esibizioni.

Due giovanissime e talentuose cantanti marsalesi 
Marta Scarpitta e Sofia Parrinello in gara nel grande 
show: “Ti lascio una canzone” condotto da Antonella 
Clerici su Rai 1 alle 21,20. Studentesse del Liceo Classi-
co di Marsala, entrambe 14 anni, versatili, Marta Scar-
pitta e Sofia Parrinello si conoscono sin dalla scuola 
materna e insieme hanno coltivato la danza e la musica. 
Si sono già esibite interpretando con le loro belle voci 
un successo di Lucio Battisti: “Eppur mi son scordato 
di te”. Un numero molto originale dal momento che le 
due concorrenti si sono esibite senza l’orchestra diretta 
da Leonardo De Amicis, ma con dei bicchieri e il suono 
delle loro mani seguendo la tecnica del cup music e lo 
snap. Coinvolgendo anche il pubblico e lo stesso Mae-
stro, Marta e Sofia hanno mostrato una grande padro-
nanza del palcoscenico. I complimenti per l’originalità 
dell’interpretazione sono arrivati dai componenti della 
giuria: Massimiliano Pani (figlio di Mina), Lorella Cuc-
carini, Chiara, Fabrizio Frizzi. La Clerici ha poi chia-
mato le nostre artiste marsalesi sul palco per esibirsi 
con l’ospite Nek in “Fatti avanti amore” e qui è venuta 
fuori ancora una volta tutta la grinta, la potenza della 
loro voce. Un’energia incredibile! Sabato scorso hanno 
cantato insieme ad Arisa e incantato ancora una volta il 
pubblico. Seguiamo la trasmissione “Ti lascio una can-
zone” e speriamo di rivederle sul palco, per tifare anco-
ra per loro. La trasmissione sfodera anche quest’anno 
grandi talenti, veri fenomeni e la sfida, inevitabilmente, 
si fa sempre più bollente. Non dimentichiamo che pro-
prio questa trasmissione ha lanciato il marsalese Igna-
zio Boschetto componente del famoso trio Il Volo.

Rosa Rubino

Le belle voci e l’originalità di due giovanissimi talenti 
marsalesi: Marta Scarpitta e Sofia Parrinello

Costanza Fasulo trionfa al
“Pop Music Contest” in Bulgaria

“Ti lascio una canzone” il grande show della Clerici su Rai 1
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“Auguro al Colonnel-
lo Fernando Nazzaro 
un ottimo prosegui-
mento di carriera e, al 
tempo stesso, lo rin-
grazio a nome della 
popolazione e mio per-
sonale, per l’impegno, 
la professionalità e 
dedizione  profusi per 
la salvaguardia di que-
sto territorio e dei suoi 
abitanti”.

Questo il messaggio 
del Sindaco, Alberto Di 
Girolamo, in occasione 
della visita di saluto 
del comandante pro-
vinciale dei Carabinieri 
al Palazzo Municipale 
di Marsala. 

Nel corso dell’incontro Sindaco e comandante Nazzaro, 
presente anche il capitano della Compagnia Carabinieri di 
Marsala, Carmine Gebiola, hanno parlato di sicurezza del 
territorio e dell’ottimale intesa istituzionale, nel rispetto 
delle parti, fra la benemerita e l’Amministrazione comuna-
le. Al termine il Sindaco Alberto Di Girolamo ha donato al 
Comandante Nazzaro una pubblicazione sulla prima 
monografia dello Stagnone edito dal Vomere. 

Al colonnello Fer-
nando Nazzaro, che è 
al Comando provincia-
le di Trapani dal set-
t e m b r e  d e l  2 0 1 1 , 
subentrerà, a breve, il 
colonnello  Stefano 
Russo, proveniente da 
Roma. Percorso inver-
se farà lo stesso Nazza-
ro trasferito al Coman-
do generale dell’Arma. 

Il Colonnello Fer-
nando Nazzaro è nato 
ad Avellino nel 1963. 
Ha prestato servizio 
presso la compagnia di 
Torre del  Greco a 
Napoli dal 1994 al 
1999, passando poi al 
nucleo investigativo di 

Caserta dal 1999 al 2003. Ha ricoperto il ruolo di capo uffi-
cio personale della Legione Campania dal 2003 al 2006. È 
transitato nel Nucleo investigativo di Roma nel 2006, e poi 
al reparto operativo della Capitale dove è rimasto fino al 
2008. È stato capo dell’ufficio relazioni con il pubblico del 
Comando generale dell’Arma dal 2008 al 2010. È Coman-
dante provinciale del comando dei Carabinieri di Trapani 
dal 2011.

Importante incontro 
al palazzo Municipale 
di Marsala fra il Sinda-
co Alberto Di Girolamo 
e il Comandante del 
37° Stormo dell’Aereo-
nautica di Birgi, colon-
nello Luca Capasso. 
Presente il capo ufficio 
comando della base 
m i l i t a r e  d i  B i r g i , 
tenente  co lonnel lo 
Andrea Chiani. Nel 
corso della riunione, ad 
una specifica domanda 
del Sindaco Alberto Di 
Girolamo legata ai pos-
sibili disagi al traffico 
aereo a causa dell’eser-
c i t az i one  Nato ,  i l 
comandante Capasso 
ha decisamente smen-
tito. Secondo il massi-
mo rappresentante della Forza militare di Birgi, infatti, 
tutto è stato perfettamente preventivato con il traffico 
civile che non subirà disagi. Fra le altre cose il comandan-
te Capasso ha fatto presente che vi sarà costantemente 

un rappresentante civi-
le dell’aeroporto che 
collaborerà con la dire-
zione delle operazioni 
al fine di pianificare il 
tutto. 

Sempre il comandante 
Capasso ha rappresen-
tato al Sindaco di Mar-
sala che si tratterà della 
più imponente e grande 
esercitazione mai svolta 
dalle nostre parti. Essa 
si svolgerà dal 28 set-
tembre al 6 novembre, e 
vedrà coinvolti Italia, 
Spagna e Portogallo, 
Canada e Polonia con 
unità terrestri, aeree e 
navali e con forze spe-
ciali. A Birgi per l’occa-
sione è anche prevista la 
presenza del Segretario 

generale della Nato, di Ministri e Capi di Stato Maggiore di 
vari paesi appartenenti sempre alla Nato. In Prefettura, 
intanto, è stato istituito un tavolo tecnico al fine di indivi-
duare tutte le possibili misure di sicurezza. 

Esercitazione Nato (Trident Juncture): non 
vi saranno disagi per il traffico aereo civile

L’assicurazione del comandante Luca Capasso al sindaco Alberto Di Girolamo
Flash mob sabato pomeriggio in piazza Loggia  per dire 

No alle esercitazioni Nato a Birgi. La manifestazione è 
stata organizzata dal Coordinamento provinciale contro 
la guerra e la Nato con la partecipazione di associazioni. 
Ragazzi e ragazze si sono distesi per terra per simulare  
di essere “stati abbattuti” al suono improvviso delle sire-
ne/missili e bombardamenti e così sono rimasti fermi fino 
al termine di questi ultimi. La conclusione è stata saluta-
ta da un lungo applauso. ”Un’azione simbolica- hanno 
spiegato - non solo per quanto sta accadendo, ma anche 
per stimolare la creazione di un pensiero critico. Obietti-
vo: sensibilizzare le coscienze e portare a conoscenza gli 
effetti negativi della guerra, i motivi  e la contrarietà a 
ricorrere alla nostra terra per finalità belliche che 
dovranno tenersi a Birgi dal 3 al 6 novembre. E’ stato 
evidenziato che si tratta della più grande esercitazione 
Nato dalla fine della guerra fredda dallo stesso Comando 
generale dell’Alleanza atlantica. Con questa forma di dis-
senso ha avuto inizio la mobilitazione contro il “Trident 
Juncture” che si concluderà a Marsala il 31 ottobre nella 
grande manifestazione regionale  organizzata e forte-
mente voluta dal Coordinamento provinciale contro la 
guerra e la Nato e il coordinamento regionale dei comita-
ti No Mous. 

Flash mob in piazza Loggia 
per dire No alle grandi 

esercitazioni Nato a Birgi

Il colonnello Nazzaro in visita al comune di Marsala

Esercitazioni Nato a Birgi,
il senatore Vincenzo Santangelo 

del Movimento 5 Stelle 
insoddisfatto delle risposte

alle sue interrogazioni da parte 
del Ministero della Difesa

“Sono insoddisfatto, in quanto non è stata data una pre-
cisa risposta sul numero complessivo di militari italiani e 
degli altri paesi partecipanti, che verrà impiegato per l’eser-
citazione, nel territorio siciliano. Per di più, nessun dato 
preciso viene fornito sui mezzi terrestri e sulle unità navali, 
italiane e straniere, che verranno schierate, limitandosi a 
citare esclusivamente la “presenza di assetti navali 
nell’esercitazioni in mare aperto”. Lo scorso 10 settembre 
ho manifestato la mia insoddisfazione nei confronti del 
Ministero della difesa, per avermi dato una risposta “copia 
e incolla” già fornita ad una interrogazione successiva a fir-
ma di altro parlamentare del partito democratico. Da citta-
dino del territorio trapanese in primis e poi da parlamenta-
re del gruppo M5S, ho presentato un nuovo atto di sindaca-
to ispettivo, per chiedere se il Ministero, non intenda in 
maniera prioritaria attivare, visto l’ingente coinvolgimento 
di militari sul territorio trapanese e di Marsala, una comu-
nicazione efficace e trasparente con la popolazione locale, al 
fine di informarla e rassicurarla sulle condizioni e sugli 
standard di sicurezza con cui le operazione verranno effet-
tuate. Tra l’altro apprendo, con piacere, della nascita del 
“Coordinamento provincia di Trapani contro la guerra e la 
Nato”, al fine di opporsi alle esercitazioni militari che si ter-
ranno nell’area di Birgi, alla presenza della Nato nei nostri 
territori e alle sue strategie di guerra votando e promuoven-
do tutti i necessari processi finalizzati alla pace, alla salva-
guardia del territori, all’incolumità della gente. Obiettivi 
che condivido pienamente. Trapani, ma non solo, ha biso-
gno di conoscere con dati reali e non “fuffa” cosa comporte-
rà la “Trident Juncture 2015”. Trapani, ha bisogno di vede-
re un territorio apprezzato per il valore artistico, culturale, 
che fortunatamente hanno potuto conoscere, ammirare ed 
esportare con il cuore e la mente, i milioni di passeggeri 
italiani e stranieri in transito dall’aeroporto di Trapani-
Birgi. La prima parte dell’art.11 della nostra “Costituzione” 
sancisce che l’Italia ripudia la guerra. La Sicilia e tutto il 
territorio trapanese si trovano in Italia e vanno rispettate 
per le caratteristiche peculiari che lo contraddistin-
gue. Diciamo No alla guerra, No al Muos, No alla Nato”.

Il comandante Capasso mostra la prima monografia sullo Stagnone 
edita dal Vomere donata dal sindaco Di Girolamo

Il sindaco Di Girolamo con il colonnello Fernando Nazzaro (a destra) 
e il capitano Carmine Gebiola
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Autorizzazione Tribunale Marsala n. 101/93

È nato Giovanni Canale
La piccola Ilaria è felice di annunciare la nascita del 

fratellino Giovanni venuto alla luce a Marsala il 21 set-
tembre 2015. Bellissimo e dolcissimo con i suoi linea-
menti Giovanni conquista tutti con la sua dolcezza. 
Felici mamma Antonella Genna, nostra preziosa colle-
ga, e papàNicola. Strafelici i nonni che lo riempiono di 
coccole e di attenzioni.

Al piccolo il Vomere augura di vero cuore una vita 
lunghissima e serena. Ai genitori, alla sorellina e ai 
nonni le nostre congratulazioni.
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A Rietta
In ricordo di Rietta Messina Rossi, già General 

Manager Direttore at Tessilvar, deceduta a Mila-
no il 13 Luglio dopo breve e funesta malattia.    

     A Rietta
Cara dolce amica, vibrante di fine sensibilità
con grazia, leggerezza e naturale eleganza.

La nostra terra e Marsala hanno perduto
l’amore del tuo sguardo ammirato e vigile,
gli scatti a custodia delle loro bellezze,
il tuo incanto per le prelibatezze dolciarie.

Ad ogni “ritrovarci” zampilli di gioia
nei nostri cuori e la tenerezza
della bimba con le treccine
e gli stupendi occhi mediterranei 
fra le mie braccia di adolescente.

Grazie per il bene che mi hai voluto,
per il tempo e le attenzioni che mi hai dedicato.
Tu rimani viva in me,
ancora … ancora varchi il cancello
e sul viale mi vieni incontro a braccia aperte.

Maria

Marsala, 28 settembre 2015

Un graffio al cuore. Un dolore sottile 
invade i nostri cuori, la nostra anima per 
la scomparsa di Carla Casoni, moglie di 
Vito Rubino, nipote del fondatore del 
Vomere (ne porta il nome) editorialista e 
collaboratore prezioso del nostro giornale 
da Bologna.

Non si è mai preparati ad accettare la 
fine dell’esistenza di un nostro familiare, 
di un amico, di una persona a cui vogliamo 
bene, nonostante, si tratti di una morte 
annunciata. Appresa la notizia siamo 
rimasti sconvolti. Senti tutta l’impotenza 
di non poterla rivedere. E incominci a sca-
vare nei  ricordi, a ricostruire come un fee-
dback momenti di vita vissuti insieme. 
Riecheggia quel suo accento bolognese, 
rivedi il suo splendido sorriso. Carla asso-
migliava all’attrice Lea Massari. Fascino, 
classe e bellezza insieme. 

Lottava da anni con tutte le sue forze e 
con grande dignità contro quello che  defi-
niscono un male incurabile. Ci sentivamo 
spesso a telefono e tutte volte che abbassa-
vo la cornetta provavo un senso di ammi-
razione per questa donna forte come lo 
sono un po’ le donne emiliane.  Carla, 
nonostante la malattia ha dato sempre il 
meglio di sé: faceva volontariato in silen-
zio, senza fare rumore, aiutava gli anziani 
rimasti soli, si recava negli ospedali, nelle 
chiese per incontrarli, per dare loro un po’ 
di conforto, per regalare il suo sorriso.

Avevo appena 11 anni quando ho cono-
sciuto  mia cugina  che venne a Marsala, 
per la prima volta, negli anni 70, con tutta 
la sua bella famiglia, il marito e le figlie 
Ida e Anna che adorava. Scelse di fare la 
moglie e la madre a tempo pieno Carla. Fu 
una moglie molto presente nella vita di 
mio cugino che ricopriva intanto prestigio-
si incarichi in Emilia, incarichi che richie-
devano sacrifici e sottraevano, inevitabil-
mente, tempo alla famiglia. Ma Carla era 
sempre lì. Accanto a lui, a seguire le figlie 
e poi la nipote Sofia che era la sua vita!  

A suggello di tutto questo la prima frase 
di mio cugino pronunciata con immenso 
dolore nel comunicarmi la triste notizia: 
“non avrei potuto fare nella mia vita quel-
lo che ho fatto se non avessi avuto accanto 
la mia Carla. E adesso chi mi dirà più 
aprendo la porta: “Vito sei tu?”. Parole 
che esprimono il senso di gratitudine, ma 
anche la grande intensa con Carla a con-
ferma di sentimenti forti e inossidabili che 
legavano questa coppia (avevano festeg-
giato di recente ben 60 anni di matrimo-
nio!).

Carla venne più volte a Marsala, nella 
terra natia del marito. Lo fece perché in 
fondo anche lei era affascinata dai nostri 
luoghi e per assecondare, con quella sua 
dolcezza, la voglia irrefrenabile di Vito di 
rivedere questa terra a cui  è rimasto sem-
pre profondamente legato, pur vivendo da 
molti anni a Bologna. Ricordo che tutte le 
volte che Carla si recava a Marsala voleva 
vedere insieme a noi ragazzi il mare, il 
mare del Lido Signorino, rivedere i paren-
ti: mio padre Riccardo, mia madre Olga a 
cui era molto legata e con cui negli anni 
aveva instaurato  un rapporto intenso e 
profondo. Amava Il Vomere che leggeva 
dalla prima all’ultima pagina e che poi 
commentava con me.

E com’era bello  quel “Pronto… Sono 
Carla… aspetta che ti passo Vito”.

Sapeva che quella telefonata sarebbe 
durata un bel po’ perché con Vito si parla-
va del nostro giornale che nel tempo anche per lei 
rappresentava molto.

Ricordo le lunghe telefonate, quel confidarsi ogni 
cosa, quel sentire di essere ascoltata, i suoi consigli 
sempre saggi! Mi faceva sorridere l’amore che aveva 
per i gatti, per gli animali: segno di grande sensibilità 
e poi anche la passione per la pallacanestro, la sua 
squadra del cuore la Fortitudo che seguiva insieme a 
Sofia che mi dice affranta dal dolore: “per me è stata 
una seconda mamma!”. Stiamo parlando di una per-
sona semplice, onesta, sincera, legata ai valori veri 
della vita. Questa era Carla per noi.

Rosa  Rubino

• • •

I direttori del Vomere, Rosa Rubino con Salvatore 
Lombardo, Alfredo Rubino con Gabriella Ombra, Ric-
cardo Rubino, i collaboratori del Centro Stampa Rubi-
no, Liliana, Peppe, Rino e Francesco esprimono col 
cuore al cugino Vito Rubino, alle figlie Ida ed Anna, 
alla nipote Sofia e al genero Stefano i sensi del più 
vivo cordoglio.

Si uniscono anche Guido Napoli con la moglie, 
Camillo Carpinteri con la moglie Mirella.

È venuta a mancare la moglie di Vito Rubino

Per Carla

Carla Casoni con il marito Vito Rubino
e le figlie Ida (a sinistra) e Anna a Marsala

Carla Casoni con Riccardo Rubino, direttore del Vomere,
Mons. Andrea Linares a Marsala negli anni '70

Carla insieme con il marito Vito Rubino
in gita nei paesi dell'Est

Ricordando con il cuore Giorgio Terranova

Serata di beneficienza 
per i bambini

della Cambogia
Il progetto è stato presentato da Gunvor 

Sorelin una volontaria finlandese

E' viva, nei familiari, negli amici 
e in quanti lo hanno conosciuto, la 
memoria di Giorgio Terranova, il 
giovane marsalese prematuramen-
te scomparso il 17 aprile 2014. E il 
ricordo ora si è anche trasformato 
in azione: recentemente infatti gli 
amici di Giorgio hanno promosso 
una serata di beneficienza a suo 
nome e a favore dell'educazione 
scolastica dei bambini della Cambo-
gia. L'evento si è svolto presso la 
Società Canottieri Marsala ed ha 
visto la partecipazione di più di 150 
persone. Il progetto è stato realiz-
zato grazie alla presenza di Gunvor Sorelin, arrivata 
dalla Finlandia per parlare del suo lavoro di volontaria-
to come insegnante di inglese alla Cambogia-Accadamy, 
la scuola privata fondata nel 2004 dall' americano Hans 
Eide nella parte nord occidentale del paese. Attualmen-
te la scuola ospita più di 350 bambini poveri dai 6 ai 18 
anni, supportati da vari sponsor in differenti parti del 
mondo. Anche il denaro raccolto durante la serata mar-
salese sarà spedito alla Cambogia-Accadamy per contri-
buire all'educazione scolastica di questi bambini. La 
presenza di Giorgio Terranova è stata sentita da tutti i 
suoi amici. Durante la serata sono anche stati proiettati 
video della sua vita. I genitori di Giorgio sperano che 
questo evento possa ripetersi negli anni futuri e che 
possa dare sostegno e aiuto ai bambini abbandonati dai 
propri genitori.

Nei prossimi giorni inoltre sarà intitolata a Giorgio 
Terranova l’Aula Magna dell’Istituto Commerciale 
diretto dalla professoressa Sara Ester Garamella. 

AG
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Necrologie

Sono trascorsi tre anni dalla scomparsa di Vito Conti-
celli, storico presidente dell'ACLI Marsala, e lo voglio 
ricordare con questa foto che i suoi due fratelli, Andrea 
e Riccardo, custodiscono nell'immenso archivio sociale. 
Quest'anno, tra l'altro, l'Associazione sportiva ha com-
piuto 50anni di attività, con trionfi soprattutto nell'At-
letica, la disciplina che si associa subito alla maglia 
ACLI. Ma notevoli successi si sono registrati anche nel 
tennis tavolo, basket e nella pallamano. Proprio qui 

sono stati conseguiti ottimi risultati, conquistando 
anche la serie C. In questa foto del 1975, l'Handball 
ACLI Marsala è ai suoi primi passi. All'età media di 
14anni, ci prese per mano il prof. Elio Cucchiara, nostro 
primo allenatore e colui che contribuì alla nascita della 
pallamano a Marsala (a lui poi si aggiunse anche il prof. 
Ignazio Prisma). Nella foto anche l'allenatore della Pal-
lacanestro ACLI Michele Vinci, e il compianto presiden-
te Vito Conticelli.

In suo ricordo
Il tuo cuore ha deciso che doveva essere 

Settembre il mese in cui avrebbe cessato di 
battere e tu ci avresti lasciato.

In situazioni come queste si sempre la 
sensazione che le parole siano vuote e che 
non possano esprimere appieno la persona 
che siamo qui a ricordare con la nostra pre-
senza, con il nostro amore, la nostra forza. 

Filippo era uno studioso. Aveva il culto 
per grandi poeti e scrittori del passato, ave-
va sete di cultura e di letteratura; aveva 
una commovente passione per la storia. 

Scrisse diversi libri che riguardano la 
politica locale ed i personaggi che hanno 
fatto la storia della nostra città. Si stava 
accingendo a scriverne un altro rimasto 
incompiuto il cui titolo doveva essere “Sal-
vatore Giuliano il re di Montelepre”. 

Insegno’ a partire dal 1965 prima ad Alberona, poi a 
Favignana e infine a Marsala. 

Le sue idee politiche erano tendenti all’indipendenza 
intellettuale e alla ricerca senza condizionamenti. Molto 
deluso, era vicino agli artisti liberi e critici del sistema 
come Gaber e Pasolini. Restava comunque un socialista 
convinto e all’interno del partito socialista aveva ricoperto 
cariche apicali. 

E’ nato il suo amore per la musica lirica, nonché per le 
tante canzoni classiche del passato. Si sentiva il sosia di 
Giacomo Rondinella, con il quale ha avuto contatti telefo-
nici. 

Era solito dire: “per ognuno di noi la vita è una avventu-
ra e quindi serve vivere con gratitudine, ammirazione, 
coraggio per superare ogni ostacolo godendo poi di panora-
mi sconfinati e paradisi di libertà.”

Io lo ricordo come un uomo ironico e galante, un  uomo 
che aveva garbo, dignità, curiosità, amore per la vita. Sem-
pre pronto ad ascoltare ed aiutare i più bisognosi. 

Sosteneva l’importanza della famiglia, il valore degli 
amici. 

Amava il suo cane Willy che accompagnava a spasso con 
grande energia e vitalità ed un gattino che ogni mattina si 
faceva trovare accanto al portone di ingresso di casa aspet-
tando che lui uscisse e portasse qualcosa da mangiare. 

Era solito andare ogni domenica al cimitero. Portava fio-

ri a sua moglie Rosetta, al grande amico il 
farmacista Mimmo Polizzotti e a Ignazio 
Margiotta, imprenditore edile che stimava 
moltissimo per la sua correttezza. 

La morte della moglie gli ha provocato un 
dispiacere molto forte che ha avvelenato la 
sua serenità e scavato dentro la sua anima 
fessure invisibili di dolore nascosto e 
costante. Era legato profondamente ai figli 
Marilena e Maurizio, alle nipotine Maddale-
na, Nancy e Denise; alle sorelle che andava 
a trovare molto spesso. 

Ed è stata la figlia Marilena la figura car-
dine, eroica, grandiosa che si è presa cura di 
lui fino all’ultimo istante della sua vita.  

Ora i tuoi figli ti dicono buon viaggio papà 
per l’inizio di questa nuova avventura. 

Gli amici più cari ti ringraziano per il sen-
so di umanità che hai trasmesso a tutti. 

I marsalesi ricorderanno le tue apparizio-
ni televisive quando commentavi i risultati elettorali con 
estrema chiarezza e tanto calore.

Aldo Fratelli 

Da molti anni lo conoscevo 
Faceva parte del direttivo del partito socialista allora 

guidato da mio padre Francesco Pizzo. 
Filippo, spirito critico, scriveva su un giornale locale il 

“Jaguaro” che era il pungolo, la spina nel fianco degli 
amministratori comunali e provinciali. In quel giornale, 
ricordo, scrivevano Cocò Cammareri, impiegato comunale 
e il Prof. Coco’ Parrinello i cui articoli si facevano leggere 
per lo stile chiaro e scorrevole e la conoscenza profonda 
degli argomenti trattati. Da qualche anno Filippo si era 
ravvicinato al partito ricoprendo la carica di Presidente. 
Stimava moltissimo mio padre che reputava persona seria, 
generosa, preparata. Per questa  ragione gli aveva dedicato 
alcune pagine in uno dei suoi libri. 

La sua scomparsa oggi mi addolora. All’amico e al com-
pagno un abbraccio affettuoso; alla famiglia il cordoglio 
mio e quello del partito Socialista. 

Sen. Pietro Pizzo 

ACLI Marsala: una foto ricordo per Vito Conticelli
di Alessandro Tarantino

I giocatori (in piedi, da sx): Ignazio Maniscalco, Alessandro Tarantino, Enzo 
Paxia, Pasquale Vitaggio, Piero Silvano, Pino Pace; (accosciati, da sx): Nino 
Mortillaro, Mirko Messina, Gianpiero Trapani, Roberto Pulizzi, Giacomo Zizzo.

Filippo D'Amico

11-4-1929 / 6-9-2015

Ci lascia Filippo D'Amico

Si è spento all'età di 79 
anni la cara esistenza di

Bartolo Genna

Ne danno  i l  t r i s te 
annuncio e lo ricordano 
con immutato amore la 
moglie Angela, i figli Elisa 
con Pietro Barraco, Maria 
con Pietro Licari ed Enzo 
con Antonella, i nipoti 
Michele, Daniela, Angela, 
Ignazio, Fabio, Bartolo e 
la piccola Mariangela.

Marsala,
25 settembre 2015

Anniversario

Vito Rubino si associa 
alla famiglia nel ricordo 
dell'onorevole

Ignazio Adamo

che, in vita, gli insegnò a 
scoprire e a sostenere i 
lavoratori.

Bologna,
20 settembre 2005

Anniversario
23 settembre 1975
23 settembre 2015

Dott. Giuseppe
Crapanzano

Nel 40° anniversario i 
nipoti lo ricordano con 
immutato affetto.

Il 23 settembre 2015 è 
venuto a mancare all'affet-
to dei suoi cari e dei suoi 
numerosi amici l'avvocato

Angelo Giunta

Noi del Vomere lo voglia-
mo ricordare per la sua 
professionalità, educazio-
ne e simpatia.

Alla moglie Sara, nostra 
carissima amica, al figlio 
Giuseppe, alla nuora Sara 
e alla sua amata nipotina 
Gaia i direttori del Vomere 
Alfredo Rubino e Rosa 
Rubino esprimono i sensi 
del più vivo cordoglio.

Lutto nell'avvocatura marsalese

TRIBUNALE DI MARSALA

ESEC. IMM. N. 259/11 R.G.E.
Lotto unico - Comune di Salemi (TP) Contrada 

Capitisseti. Piena proprietà di terreno industriale di ca 
mq 17.120, annesso piccolo fabbricato di mq 259,41, con 
4 settori; piccolo fabbricato di mq 43, di 3 vani e cabina 
elettrica; capannone di mq 620, diviso in locale produzi-
one, 2 magazzini e autorimessa-officina; capannone di 
mq 620 diviso in 2 settori; chiosco pesa di mq 662; silos 
n. 12 di capienza diversa. Prezzo base: Euro 
248.780,54 in caso di gara aumento minimo Euro 
5.000,00. Vendita senza incanto: 16/12/2015 ore 
16.00, innanzi al professionista delegato Dott. Giovanni 
Francesco Lucentini presso lo studio in Castelvetrano, 
Via Vittorio Emanuele, 64. Deposito offerte entro le ore 
18 del giorno feriale antecedente la vendita presso sud-
detto studio. Maggiori info presso il delegato nonché 
custode giudiziario, tel. 0924/932009 e/o su www.tribu-
nalemarsala.it, www.giustizia.palermo.it e www.astegi-
udiziarie.it. (Codice Asta A262990).



20 Il Vomere10 Ottobre 2015

foto Rosa Rubino

Con la sconsiderata scelta dell’Assemblea regionale sicilia-
na di non accogliere la proposta di referendum abrogativo 
contro le trivellazioni nel nostro mare si è consumato l’ulti-
mo tradimento nei confronti della Sicilia, dando l’ennesima 
dimostrazione di come questa politica sia sempre più lontana 
dai reali interessi dei siciliani e di come i suoi rappresentanti 
siano indegni a difenderli.

 Il voto dell’Aula non ha raggiunto il quorum di 46 voti 
favorevoli richiesti e così la Sicilia sarà l’unica a non far parte 
del gruppo di Regioni che hanno proposto il referendum 
abrogativo delle norme nazionali, previste nel contestato 
“Sblocca Italia” di Renzi e nel decreto Sviluppo, che regolano 
le autorizzazioni e le procedure a scopo di prospezione per la 
ricerca e l’estrazione degli idrocarburi nel sottosuolo e nel 
mare. 

Una decisione insensata che potrebbe arrecare danni incal-
colabili al nostro territorio e al nostro mare e che sconfessa le 
tante false dichiarazioni pro ambiente, le infinite ipocrite 
polemiche sulle trivellazioni off shore nel Canale di Sicilia ed 
anche una precedente mozione votata dall’ARS sulla delicata 
questione.

Quello che più indigna è che, a decidere, sia stato il voto 
contrario del PD che, quasi compatto, si è prostrato al diktat 
del governo Renzi e agli interessi delle compagnie petrolifere, 
un voto che allontana la Sicilia dal contesto delle altre regio-
ni, le quali invece, in totale assonanza, tendono a riaffermare 
con chiarezza il principio della leale collaborazione con lo 
Stato ma che, al contempo, con dignità non intendono rinun-
ciare alle loro prerogative statutarie e al loro insostituibile 
ruolo di governo democratico del territorio.

La Regione Puglia, il cui consiglio comunale è a guida PD, 
ha invece votato all’unanimità per il si perché come ha com-
mentato il presidente della Regione Michele Emiliano 
“appartenere ad un partito non significa accettare 
passivamente tutto quello che il vertice del partito ha 
deciso”.

Un presidente ed un partito di ben altro spessore e caratu-
ra del presidente Crocetta e del PD siciliano che lo sostiene, i 
quali non hanno esitato a svendere la Sicilia per qualche 
barile di petrolio, dimostrando, ancora una volta, di lavorare 
per i grandi interessi economici e non per la difesa dell’am-
biente.

Molto discutibile la spiegazione con la quale il presidente 
Crocetta e i suoi hanno giustificato il loro No al referendum: 
diversamente si sarebbe rischiato di compromettere i pro-
messi investimenti dell’ENI per Gela, vanificando una pro-
messa occupazionale, molto fumosa e ancora tutta da dimo-

strare, che non tiene in alcun conto dei tanti posti di lavoro 
che si perderebbero a causa dell’inquinamento ambientale e 
marittimo e delle pesanti ricadute sul turismo, sulla pesca e 
sulla nostra agricoltura.

Il quesito relativo all’art.38 dello “Sblocca Italia” ha otte-
nuto 38 voti favorevoli,16 contrari e 2 astenuti , l’altro quesi-
to relativo al decreto sviluppo 32 voti favorevoli, 15 contrari 
e 2 astenuti. Affinchè i siciliani cui sta a cuore la difesa 
dell’ambiente e la democrazia se ne ricordino al momento del 
voto hanno votato “SI” i deputati di Sicilia democratica, Udc 
(spaccando così la maggioranza), Pid, M5S, Ndc, Lista Musu-
meci; hanno votato NO, affossando la proposta, i deputati del 
PD con in testa Crocetta, due del Megafono (Digiacinto e 
Malafarina ) uno del Pdr (Lo Giudice) e uno del MPA (Gen-
nuso). L’unico del PD a votare SI è stato Nello Di Pasquale, 
mentre il compagno di partito Panarello si è astenuto, con 
Maggio alla seconda votazione e con Giuffrida alla prima.

Resta il fatto che i deputati che sostengono Crocetta hanno 
dimostrato un totale dispregio per la democrazia impedendo, 
con il loro voto contrario, che a decidere sul loro futuro e sul 
destino del loro territorio fossero i cittadini siciliani. Abbia-
mo così assistito ad un altro poco edificante esempio del noto 
servile “ascarismo” dei nostri deputati siciliani nei confronti 
del governo Renzi, i quali hanno temuto che, dando voce al 
popolo, sarebbero stati sconfessati dai tanti siciliani che già si 
sono chiaramente espressi in una petizione lanciata dal 
nostro giornale contro le trivelle.

Un’altra bruttissima pagina nella fallimentare storia di 
questo governo a guida Crocetta che, se pur agonizzante, tra 
scandali di ogni genere è tenuto in vita dalla paura di chi 
teme di perdere favori e privilegi con la pericolosa incognita 
che nuove lezioni potrebbero aprire le porte ad un governo a 
guida 5 stelle.

L’assoluta mancanza di attenzione e di interesse sulla que-
stione ambientale, dimostrato anche dall’elevato numero di 
assenti al voto (34 nella prima votazione e 41 nella seconda), 
ha isolato Sicilia dalle altre regioni su un tema così importan-
te e delicato. 

La sconsiderata scelta del PD rappresenta un attacco 
sostanziale alle tante sbandierate prerogative statutarie con 
le quali si sono giustificati nel passato sprechi e favoritismi di 
ogni genere e sarà difficile da giustificare ad un elettorato e 
alle tante amministrazioni locali fermamente contrarie alle 
trivelle; ma finalmente farà prendere coscienza da chi siamo 
rappresentati e da come siamo governati .

Fortunatamente non tutto è perduto; con la decisione 
assunta dal Consiglio regionale della Sardegna è stato rag-

giunto il quorum minimo di 5 consigli regionali che hanno 
proposto il referendum contro le trivelle; infatti, oltre alla 
Sardegna e alla Puglia, hanno votato SI anche la Basilicata, 
le Marche e il Molise raggiungendo così le condizioni minime 
previste dall’art.75 della Costituzione per poter proporre un 
referendum abrogativo di alcune parti dell’art.38 dello Sbloc-
ca Italia e dell’art.35 del Decreto sviluppo.

Ma la notizia è che i rappresentanti dei Consigli regionali 
di altre 5 regioni (Abruzzo, Veneto, Calabria Liguria e Cam-
pania) si sono uniti ai Consigli delle precedenti regioni per 
depositare in Cassazione sei quesiti referendari contro le tri-
vellazioni. La richiesta riguarda l’abrogazione dell’art.35 
dell’ultimo Decreto Sviluppo e di alcune parti dell’articolo 38 
del decreto “Sblocca Italia”oltre a provvedimenti specifici 
previsti dalle norme sulle semplificazione. Due gli obiettivi 
che hanno aggregato i consigli regionali sull’iniziativa impo-
stata dalla Basilicata : annullare le facilitazioni normative 
alle trivellazioni, in particolare la norma che riapre alla pos-
sibilità di operare entro le 12 miglia dalle coste ed evitare la 
nuova centralizzazione delle competenze sulle materie ener-
getiche allo Stato che spoglia le amministrazioni locali di pre-
rogative che ora consentono nei fatti di bloccare qualunque 
progetto.

Un messaggio di speranza che al contempo condanna la 
Sicilia ad essere l’unica regione a non volersi opporre alle tri-
vellazioni del suo mare.

Purtroppo manca ancora in Sicilia una solida e diffusa con-
sapevolezza delle conseguenze dell’inquinamento ambientale 
nel mare Mediterraneo, un bacino chiuso nel quale è stato 
calcolato che ogni anno si scaricano circa 600 mila tonnellate 
di idrocarburi. In questo mare transita il 20% del traffico 
petrolifero mondiale e l’inquinamento da idrocarburi è molto 
elevato a causa soprattutto dei criminali lavaggi delle petro-
liere effettuati a largo e per fenomeni cronici come perdite e 
sversamenti della fitta rete di oleodotti e gasdotti, scarichi 
incontrollati puntuali e diffusi che difficilmente sono all’at-
tenzione dell’opinione pubblica, ma che provocano nella con-
tinuità gravi danni ambientali e hanno un’alta incidenza sul-
la salute dell’uomo. 

Fermare le trivelle deve essere un impegno di tutti che 
deve coinvolgere in una attenta riflessione e in una coraggio-
sa presa di posizione gli amministratori delle città diretta-
mente minacciate da questa insensata e pericolosa corsa agli 
idrocarburi, ma il cui assordante silenzio di alcuni non fa 
pensare a convinti e sinceri interventi a difesa del territorio.

Lorenzo Fertitta

Le trivellazioni nel nostro mare, l'ultimo 
tradimento dell'Ars nei confronti della Sicilia


